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Rettifiche 
complessive 
finali 

     
87 

     
8 

     
- 

     
- 

     
95 

     
114 

     
- 

     
- 

     
- 

     
114 1.888     

     
- 

     
- 

     
1.888 

     
- 

     
- 

     
7 1 

     
- 2.105 

Recuperi da 
incasso su 
attività 
finanziarie 
oggetto di write-
off 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

Write-off rilevati 
direttamente a 
conto 
economico 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
21 

     
- 

     
- 

     
21 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
21 

 

 

A.1.5 Attività finanziarie, impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie rilasciate: trasferimenti tra i 
diversi stadi di rischio di credito (valori lordi e nominali) 
 

(migliaia di euro) 

Portafogli/stadi di rischio 

Valori lordi / valore  nominale 

Trasferimenti tra primo 
stadio e secondo stadio 

Trasferimenti tra secondo 
stadio e terzo stadio 

Trasferimenti tra primo 
stadio e terzo stadio  

Da primo 
stadio a 
secondo 

stadio  

Da secondo 
stadio a  

primo stadio  

Da secondo 
stadio a terzo 

stadio  

Da terzo 
stadio a 
secondo 

stadio  

Da primo 
stadio a terzo 

stadio  

Da terzo 
stadio a 

primo stadio  

1. Attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato 

     
497 

     
6.023 

     
493 

     
8 

     
45 

     
7 

2. Attività finanziarie valutate al fair 
value con impatto sulla redditività 
complessiva 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

3. Attività finanziarie in corso di 
dismissione 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

3. Impegni a erogare fondi e garanzie 
finanziarie rilasciate 

     
249 

     
348 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

Totale 2019 
     

746 
     

6.371 
     

493 
     

8 
     

45 
     

7 

Totale 2018 
     

2.891 
     

224 
     

1.631 
     

53 
     

489 
     

11 
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A.1.6 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso banche: valori lordi e netti 

(migliaia di euro) 

Tipologia esposizioni / valori 

Esposizione lorda Rettifiche di 
valore 

complessive e 
accantonament
i complessivi  

Esposizione 
Netta 

Write-off 
parziali 

complessivi* Deteriorate Non  
deteriorate 

A. ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER CASSA           

a) Sofferenze 
     

- X 
     

- 
     

- 
     

- 

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni 
     

- X 
     

- 
     

- 
     

- 

b) Inadempienze probabili 
     

- X 
     

- 
     

- 
     

- 

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni 
     

- X 
     

- 
     

- 
     

- 

c) Esposizioni scadute deteriorate 
     

- X 
     

- 
     

- 
     

- 

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni 
     

- X 
     

- 
     

- 
     

- 

d) Esposizioni scadute non deteriorate X 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni X 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

e) Altre esposizioni non deteriorate X 
     

19.421 
     

21 
     

19.400 
     

- 

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni X 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

TOTALE (A) 
     

- 
     

19.421 
     

21 
     

19.400 
     

- 

B. ESPOSIZIONI CREDITIZIE FUORI 
BILANCIO           

a)        Deteriorate 
     

- X 
     

- 
     

- 
     

- 

a)        Non deteriorate X 
     

101 
     

- 
     

101 
     

- 

TOTALE (B) 
     

- 
     

101 
     

- 
     

101 
     

- 

TOTALE (A+B) 
     

- 
     

19.522 
     

21 
     

19.501 
     

- 

* Valore da esporre a fini informativi      
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A.1.7 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela: valori lordi e netti 
 
(migliaia di euro) 

Tipologia esposizioni / valori 

Esposizione lorda 

Rettifiche di 
valore 

complessive e 
accantonament
i complessivi  

Esposizione 
Netta 

Write-off 
parziali 

complessivi* 

Deteriorate 
Non  

deteriorate 

A. ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER CASSA           

a) Sofferenze 
     

2.524 X 
     

1.267 
     

1.257                          - 

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni 
     

- X 
     

- 
     

- 
     

- 

b) Inadempienze probabili 
     

1.589 X 
     

592 
     

997 
     

- 

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni 
     

530 X 
     

127 
     

403 
     

- 

c) Esposizioni scadute deteriorate 
     

548 X 
     

29 
     

519 
     

- 

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni 
     

341 X 
     

18 
     

323 
     

- 

d) Esposizioni scadute non deteriorate X 
     

1.271 
     

69 
     

1.202 
     

- 

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni X 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

e) Altre esposizioni non deteriorate X 
     

19.297 
     

118 
     

19.179 
     

- 

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni X 
     

843 
     

33 
     

810 
     

- 

TOTALE (A) 
     

4.661 
     

20.568 
     

2.075 
     

23.154 
                         - 

B. ESPOSIZIONI CREDITIZIE FUORI 
BILANCIO           

a)        Deteriorate 
     

- X 
     

- 
     

- 
     

- 

a)        Non deteriorate X 
     

2.514 
     

8 
     

2.506 
     

- 

TOTALE (B) 
     

- 
     

2.514 
     

8 
     

2.506 
     

- 

TOTALE (A+B) 
     

4.661 
     

23.082 
     

2.084 
     

25.659 
                         - 

* Valore da esporre a fini informativi      
 

A.1.8 Esposizioni creditizie per cassa verso banche: dinamica delle esposizioni deteriorate lorde 
 
Alla data di riferimento del bilancio non si rilevano esposizioni creditizie deteriorate verso banche. 
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A.1.8bis Esposizioni creditizie per cassa verso banche: dinamica delle esposizioni lorde oggetto di 
concessioni distinte per qualità creditizia 
 

Alla data di riferimento del bilancio non si rilevano esposizioni creditizie per cassa verso banche oggetto di 
concessioni. 
 

A.1.9 Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle esposizioni deteriorate lorde 
 
(migliaia di euro) 

Causali/Categorie 

Sofferenze Inadempienze 
probabili 

Esposizioni 
scadute  

deteriorate 

A. Esposizione lorda iniziale                              2.840 1.514 1.129 

- di cui: esposizioni cedute non cancellate                              -                              -                              - 

B. Variazioni in aumento                        618 448 179 

B.1 ingressi da esposizioni non deteriorate 22 369                        133 

B.2 ingressi da attività finanziarie impaired   acquisite o originate                              -                              -                              - 

B.3  trasferimenti da altre categorie di esposizioni deteriorate 553 57                              - 

B.4 modifiche contrattuali senza cancellazioni                              -                              -                              - 

B.5 altre variazioni in aumento 43 22 46 

C. Variazioni in diminuzione 934 373 760 

C.1 uscite verso esposizioni non deteriorate - - 21 

C.2 write-off 545 36 4 

C.3 incassi 389 274 188 

C.4 realizzi per cessioni - - - 

C.5 perdite da  cessioni                              -                              -                              - 

C.6 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni deteriorate                              - 63 547 

C.7 modifiche contrattuali senza cancellazioni                              -                              -                              - 

C.8 altre variazioni in diminuzione                              -                              -                              - 

D. Esposizione lorda finale 2.524 1.589 548 

- di cui: esposizioni cedute non cancellate                              -                              -                              - 
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A.1.9bis Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle esposizioni lorde oggetto di 
concessioni distinte per qualità creditizia 
 
(migliaia di euro) 

Causali/Qualità 

Esposizioni 
oggetto di 

concessioni: 
deteriorate 

Esposizioni 
oggetto di 

concessioni: non 
deteriorate 

A. Esposizione lorda iniziale 1.114 1.962 

- di cui: esposizioni cedute non cancellate                              -                              - 

B. Variazioni in aumento 144 71 

B.1  ingressi da esposizioni non deteriorate non oggetto  di concessioni                              -                              - 

B.2 ingressi da esposizioni non deteriorate oggetto di  concessioni                        111 X 

B.3 ingressi da esposizioni oggetto di  concessioni deteriorate X                             8 

B.4 ingressi da esposizioni  deteriorate non oggetto  di concessioni 33                              - 

B.5 altre variazioni in aumento                             -                          63 

C. Variazioni in diminuzione                        387                     1.190 

C.1 uscite verso esposizioni non deteriorate non oggetto  di concessioni X                        270 

C.2  uscite verso esposizioni non deteriorate oggetto di  concessioni                             8 X 

C. 3 Uscite verso esposizioni oggetto di concessioni deteriorate X                        111 

C.4 write-off                              -                              - 

C.5 Incassi                        285                        809 

C.6 realizzi per cessione                              -                              - 

C.7 perdite da cessione                              -                              - 

C.8 altre variazioni in diminuzione                          94                              - 

D. Esposizione lorda finale 871 843 

- di cui: esposizioni cedute non cancellate                              -                              - 

 

 

A.1.10 Esposizioni creditizie per cassa deteriorate verso banche: dinamica delle rettifiche di valore 
complessive 
 

Alla data di riferimento del bilancio non si rilevano esposizioni creditizie per cassa deteriorate verso banche. 
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A.1.11 Esposizioni creditizie per cassa deteriorate verso clientela: dinamica delle rettifiche di valore 
complessive 
 
(migliaia di euro) 

Causali/Categorie 

  

Sofferenze Inadempienze probabili 
Esposizioni scadute  

deteriorate 

Totale 

di cui: 
esposizioni 
oggetto di 

concessioni  

Totale 

di cui: 
esposizioni 
oggetto di 

concessioni  

Totale 

di cui: 
esposizioni 
oggetto di 

concessioni  

A. Rettifiche complessive 
iniziali 

     
1.504 

     
- 

442 269 156 57 

- di cui: esposizioni cedute 
non cancellate 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

B. Variazioni in aumento 482 
     

- 
444 45 17 1 

B.1 rettifiche di valore da 
attività finanziarie impaired 
acquisite o originate 

     
- 

X 
     

- 
X 

     
- 

X 

B.2  altre rettifiche di valore 
     

377 
     

- 
     

360 
     

18 
     

9 
- 

B.3 perdite da cessione 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

B.4 trasferimenti da altre 
categorie di esposizioni 
deteriorate 

     
102 

     
- 

     
13 

     
8 

     
- 

     
- 

B.5 modifiche contrattuali 
senza cancellazioni 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

 

B.6 altre variazioni in 
aumento 

     
3 

     
- 

71 19 8 1 

C. Variazioni in 
diminuzione 

     
719 

     
- 

     
294 

     
187 

     
144 

                         40 

C.1. riprese di valore da 
valutazione 

     
68 

     
- 

     
191 

     
176 

     
48 

                         23 

C.2 riprese di valore da 
incasso 

     
106 

     
- 

     
37 

     
11 

     
6 

- 

C.3 utili da cessione 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

C.4 write-off 
     

545 
     

- 
     

36 
     

- 
     

- 
     

- 

C.5 trasferimenti ad altre 
categorie di esposizioni 
deteriorate 

     
- 

     
- 

     
30 

     
- 

     
84 

                         15 

C.6 modifiche contrattuali 
senza cancellazioni 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

C.7 altre variazioni in 
diminuzione 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
6 

                            2 

D. Rettifiche complessive 
finali 

     
1.267 

     
- 

592 127 29 18 

- di cui: esposizioni cedute 
non cancellate 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 
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A.2 Classificazione attività finanziarie, degli impegni a erogare fondi e delle garanzie finanziarie 
rilasciate in base ai rating esterni e interni 

 

A.2.1 Distribuzione delle attività finanziarie, degli impegni a erogare fondi e delle garanzie finanziarie 
rilasciate: per classi di rating esterni (valori lordi) 
 
(migliaia di euro) 

Esposizioni 

Classi di rating esterni 
Senza 
rating 

Totale 
Aaa/Aa3 A1/A3 Baa1/Baa3 Ba1/Ba3 B1/B3 

Inferiore a 
B3 

A.Attività finanziarie 
valutate al costo 
ammortizzato 

     
- 

     
- 

     
1.836 

     
708 

     
- 

     
- 

     
32.299 

     
34.843 

   -  Primo stadio 
     

- 
     

- 
     

1.836 
     

708 
     

- 
     

- 
     

25.202 
     

27.746 

   -  Secondo stadio 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

2.436 
     

2.436 

   - Terzo stadio 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

4.661 
     

4.661 

B. Attività finanziarie 
valutate al fair value con 
impatto sulla redditività 
complessiva 

     
- 

     
- 

     
6.399 

     
3.004 

     
- 

     
- 

     
301 

     
9.704 

   -  Primo stadio 
     

- 
     

- 
     

6.399 
     

3.004 
     

- 
     

- 
     

301 
     

9.704 

   -  Secondo stadio 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

   - Terzo stadio 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

C. Attività finanziarie in 
corso di dismissione 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

   -  Primo stadio 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

   -  Secondo stadio 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

   - Terzo stadio 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

Totale ( A + B + C ) 
     

- 
     

- 
     

8.235 
     

3.712 
     

- 
     

- 
     

32.600 
     

44.547 

di cui: attività finanziarie 
impaired acquisite o 
originate  

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

D. Impegni a erogare 
fondi e garanzie 
finanziarie rilasciate  

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
2.614 

     
2.614 

   -  Primo stadio 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

2.277 
     

2.277 

   -  Secondo stadio 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

338 
     

338 

   - Terzo stadio 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

Totale D 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

2.614 
     

2.614 

Totale (A + B + C + D ) 
     

- 
     

- 
     

8.235 
     

3.712 
     

- 
     

- 
     

35.215 
     

47.162 

Le classi di rischio per rating esterni riportate nella presente tabella si riferiscono a quelle utilizzate dall’agenzia 
Moody’s. 
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A.2.2 Distribuzione delle attività finanziarie, degli impegni a erogare fondi e delle garanzie finanziarie 
rilasciate: per classi di rating interni (valori lordi) 

La tabella in oggetto non viene redatta in quanto la Banca non fa ricorso a modelli di rating interno per la 
gestione del rischio di credito. 
 

A.3 Distribuzione delle esposizioni creditizie garantite per tipologia di garanzia 

 

A.3.1 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso banche garantite 
 
La tabella in oggetto non viene compilata in quanto la Banca non detiene esposizioni per cassa verso banche 
garantite. 
 
A.3.2 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela garantite 
 
     (migliaia di euro) 

  

E
sp

o
si

zi
o

n
e

 lo
rd

a
 

E
sp

o
si

zi
o

n
e

 n
et

ta
 

      Garanzie reali (1) Garanzie personali (2) 

Totale  
(1)+(2)  

 

    
 

Derivati su crediti Crediti di firma 

     
C

re
d

it
 L

in
k

ed
 N

o
te

s
 

Altri derivati 

A
m

m
in

is
tr

az
io

n
i 

p
u

b
b

li
ch

e
 

B
an

c
h

e
 

A
lt

re
 s

o
ci

e
tà

 f
in

an
zi

ar
ie

 

A
lt

ri
 s

o
g

g
et

ti
 

Im
m

o
b

ili
 -

 ip
o

te
ch

e
 

Im
m

o
b

ili
 -

 f
in

an
zi

am
en

ti
 p

er
 l

ea
si

n
g

 

T
it

o
li

 

A
lt

re
 g

ar
an

zi
e

 r
e

al
i 

C
o

n
tr

o
p

ar
ti

 c
en

tr
al

i 

B
an

c
h

e
 

A
lt

re
 s

o
ci

e
tà

 f
in

an
zi

ar
ie

 

A
lt

ri
 s

o
g

g
et

ti
 

1. Esposizioni creditizie 
per cassa garantite: 

     
16.648 

     
14.937 

     
10.785 

     
- 

     
298 

     
151 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
66 

     
- 

     
247 

     
2.957 

     
14.503 

    1.1 totalmente garantite 
     

15.613 
     

14.303 
     

10.687 
     

- 
     

298 
     

48 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

66 
     

- 
     

247 
     

2.957 
     

14.303 

       -  di cui deteriorate 
     

3.322 
     

2.175 
     

1.639 
     

- 
     

- 
     

17 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

4 
     

- 
     

- 
     

515 
     

2.175 

    1.2 parzialmente garantite 
     

1.035 
     

634 
     

98 
     

- 
     

- 
     

103 
    

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

200 

       -  di cui deteriorate 
     

776 
     

376 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

2. Esposizioni creditizie 
"fuori bilancio" garantite: 

     
1.608 

     
1.603 

     
- 

     
- 

     
- 

     
55 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
66 

     
1.487 

     
1.608 

    2.1 totalmente garantite 
     

1.608 
     

1.603 
     

- 
     

- 
     

- 
     

55 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

66 
     

1.487 
     

1.608 

       -  di cui deteriorate 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

    2.2 parzialmente garantite 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
  

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

       -  di cui deteriorate 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
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A.4 Attività finanziarie e non finanziarie ottenute tramite l’escussione di garanzie ricevute 
 
(migliaia di euro) 

  
Esposizione 

creditizia 
cancellata 

Valore lordo 
Rettifiche di 

valore 
complessive 

Valore di bilancio 

  

di cui 
ottenute nel 

corso 
dell’esercizio 

 A. Attività materiali 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

   A.1. Ad uso funzionale 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

   A.2. A scopo di investimento 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

   A.3. Rimanenze 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

B. Titoli di capitale e titoli di debito  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

C. Altre attività 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

D. Attività non correnti e gruppi di attività in via 
di dismissione 

     
82 

     
82 

     
- 

     
82 

     
- 

   D.1. Attività materiali 
     

82 
     

82 
     

- 
     

82 
     

- 

   D.2. Altre attività 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

Totale 2019 
     

82 
     

82 
     

- 
     

82 
     

- 

Totale 2018 
     

82 
     

82 
     

- 
     

82 
     

82 

 
Alla data di riferimento di bilancio, le attività acquisite sono pari a 82 mila Euro. 
In particolare, la voce “Attività materiali” si riferisce all’escussione di un immobile residenziale a garanzia di un 
credito avvenuta nel 2018.  
 



Bilancio Banca Promos SpA – Nota Integrativa – Parte E – Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di 
copertura 
 

 
236 

Bilancio d'esercizio al 31.12.2019 – Banca Promos Spa 

B. Distribuzione e concentrazione delle esposizioni creditizie 
 

B.1 Distribuzione settoriale delle esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela 
 
(migliaia di euro) 

Esposizioni/ 

Controparti 

Amministrazioni 
pubbliche 

Società finanziarie 
Società finanziarie 
(di cui: imprese di 

assicurazione) 

Società non 
finanziarie 

Famiglie 

E
sp

o
si

zi
o

n
e

 
n

et
ta

 

R
et

ti
fi

ch
e 

va
lo

re
 

co
m

p
le

s
si

ve
 

E
sp

o
si

zi
o

n
e

 
n

et
ta

 

R
et

ti
fi

ch
e 

va
lo

re
 

co
m

p
le

s
si

ve
 

E
sp

o
si

zi
o

n
e

 
n

et
ta

 

R
et

ti
fi

ch
e 

va
lo

re
 

co
m

p
le

s
si

ve
 

E
sp

o
si

zi
o

n
e

 
n

et
ta

 

R
et

ti
fi

ch
e 

va
lo

re
 

co
m

p
le

s
si

ve
 

E
sp

o
si

zi
o

n
e

 
n

et
ta

 

R
et

ti
fi

ch
e 

va
lo

re
 

co
m

p
le

s
si

ve
 

A. Esposizioni 
creditizie per 
cassa   

                  

A.1 Sofferenze 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

917 
     

1.059 
     

340 
     

208 

      - di cui: 
esposizioni  
oggetto di 
concessioni 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

A.2 Inadempienze 
probabili 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
689 

     
511 

     
308 

     
81 

      - di cui: 
esposizioni  
oggetto di 
concessioni 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
296 

     
103 

     
107 

     
24 

A.3 Esposizioni 
scadute 
deteriorate 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
131 

     
11 

     
388 

     
18 

      - di cui: 
esposizioni  
oggetto di 
concessioni 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
118 

     
10 

     
205 

     
8 

A.4 Esposizioni 
non deteriorate 

     
3.752 

     
2 

     
2.477 

     
1 

     
- 

     
- 

     
7.362 

     
97 

     
6.790 

     
87 

      - di cui: 
esposizioni  
oggetto di 
concessioni 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
550 

     
21 

     
260 

     
12 

Totale  (A) 
     

3.752 
     

2 
     

2.477 
     

1 
     

- 
     

- 
     

9.099 
     

1.678 
     

7.826 
     

394 

B. Esposizioni 
creditizie fuori 
bilancio 

                    

B.1 Esposizioni 
deteriorate 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

B.2 Esposizioni 
non deteriorate 

     
- 

     
- 

     
13 

     
- 

     
- 

     
- 

     
2.002 

     
6 

     
491 

     
2 

Totale (B) 
     

- 
     

- 
     

13 
     

- 
     

- 
     

- 
     

2.002 
     

6 
     

491 
     

2 

Totale (A+B) 2019 
     

3.752 
     

2 
     

2.490 
     

1 
     

- 
     

- 
     

11.101 
     

1.684 
     

8.317 
     

396 

Totale (A+B) 2018 5.065 7 3.321 3 - - 18.921 2.056 10.723 744 

 

 
 



Bilancio Banca Promos SpA – Nota Integrativa – Parte E – Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di 
copertura 
 

 
237 

Bilancio d'esercizio al 31.12.2019 – Banca Promos Spa 

B.2 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela 

 

(migliaia di euro) 

Esposizioni/
Aree 

geografiche 

Italia Altri Paesi europei America Asia Resto del mondo 
E

sp
o

si
zi

o
n

e
 

n
et

ta
 

R
et

ti
fi

ch
e 

va
lo

re
 

co
m

p
le

s
si

ve
 

E
sp

o
si

zi
o

n
e

 
n

et
ta

 

R
et

ti
fi

ch
e 

va
lo

re
 

co
m

p
le

s
si

ve
 

E
sp

o
si

zi
o

n
e

 
n

et
ta

 

R
et

ti
fi

ch
e 

va
lo

re
 

co
m

p
le

s
si

ve
 

E
sp

o
si

zi
o

n
e

 
n

et
ta

 

R
et

ti
fi

ch
e 

va
lo

re
 

co
m

p
le

s
si

ve
 

E
sp

o
si

zi
o

n
e

 
n

et
ta

 

R
et

ti
fi

ch
e 

va
lo

re
 

co
m

p
le

s
si

ve
 

A. 
Esposizioni 
creditizie 
per cassa 

                    

A.1 
Sofferenze 

     
1.244 

     
1.265 

     
13 

     
2 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

A.2 
Inadempienz
e probabili 

     
997 

     
592 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

A.3 
Esposizioni 
scadute 
deteriorate 

     
519 

     
29 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

A.4 
Esposizioni 
non 
deteriorate 

     
20.381 

     
187 

     
- 

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

Totale (A) 
     

23.141 
     

2.073 
     

13 
     

2 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

B. 
Esposizioni 
creditizie 
fuori 
bilancio 

                    

B.1 
Esposizioni 
deteriorate 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

B.2 
Esposizioni 
non 
deteriorate 

     
2.506 

     
8 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

Totale (B) 
     

2.506 
     

8 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

Totale 
(A+B) 2019 

     
25.647 

     
2.081 

     
13 

     
2 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

Totale 
(A+B) 2018 

37.181 2.806 850 3 - - - - - - 
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B.3 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso banche 
 
(migliaia di euro) 

Esposizioni/
Aree 

geografiche 

Italia Altri Paesi europei America Asia Resto del mondo 

Esposizio
ne netta 

Rettifiche 
valore 

complessi
ve 

Esposizio
ne netta 

Rettifiche 
valore 

complessi
ve 

Esposizio
ne netta 

Rettifiche 
valore 

complessi
ve 

Esposizio
ne netta 

Rettifiche 
valore 

complessi
ve 

Esposizio
ne netta 

Rettifiche 
valore 

complessi
ve 

A. 
Esposizioni 
creditizie 
per cassa 

                    

A.1 
Sofferenze 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

A.2 
Inadempienz
e probabili 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

A.3 
Esposizioni 
scadute 
deteriorate 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

A.4 
Esposizioni 
non 
deteriorate 

     
15.795 

     
16 

     
3.605 

     
5 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

Totale (A) 
     

15.795 
     

16 
     

3.605 
     

5 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

B. 
Esposizioni 
creditizie 
fuori 
bilancio 

                    

B.1 
Esposizioni 
deteriorate 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

B.2 
Esposizioni 
non 
deteriorate 

     
101 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

Totale (B) 
     

101 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

Totale 
(A+B) 2019 

     
15.896 

     
16 

     
3.605 

     
5 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

Totale 
(A+B) 2018 

14.443 41 2.925 2 - - - - - - 

 

B.4 Grandi esposizioni 
 
(migliaia di euro) 

  2019 2018 

a ) Ammontare (valore di bilancio)                  26.183                  19.160 

b) Ammontare (valore ponderato)                  18.181                  13.602 

c) Numero                              8                             6 
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C. Operazioni di cartolarizzazione 
 

Alla data di riferimento del bilancio, non si rilevano voci avvalorate per le tabelle – previste dalla Circolare n. 262 
della Banca d’Italia 6° aggiornamento del 30 novembre 2018 – relative alla Sezione “C. Operazioni di 
Cartolarizzazione”. 
 
D. Informativa sulle entità strutturate non consolidate contabilmente (diverse dalle società veicolo per 
la cartolarizzazione) 
 
Alla data di riferimento del bilancio, non si rilevano voci avvalorate per le tabelle – previste dalla Circolare n. 262 
della Banca d’Italia 6° aggiornamento del 30 novembre 2018 – relative alla Sezione “D. Informativa sulle entità 
strutturate non consolidate contabilmente (diverse dalle società veicolo per la cartolarizzazione)”. 
 
E. Operazioni di cessione 
 
Alla data di riferimento del bilancio, non si rilevano voci avvalorate per le tabelle – previste dalla Circolare n. 262 
della Banca d’Italia 6° aggiornamento del 30 novembre 2018 – relative alla Sezione “E. Operazioni di cessione”. 
 
F. Modelli per la misurazione del rischio di credito 
 
La Banca non si avvale di modelli interni per la misurazione del rischio di credito. 
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Sezione 2 – Rischi di mercato 
 
Il rischio di mercato esprime genericamente il rischio legato all’andamento non prevedibile delle variabili macro-
economiche. Pertanto, lo sviluppo dell’operatività sui mercati finanziari e l’intermediazione in valori mobiliari e 
in valute può determinare un aumento dei rischi connessi a variazioni dei prezzi di mercato che si concretizzano 
in: 

● Rischio di tasso di interesse 
● Rischio di prezzo/corsi azionari 
● Rischio di tasso di cambio 

 
Prima di procedere all’analisi di ciascuna categoria di rischio, si precisa che ai fini della compilazione della 
presente Sezione, le informazioni quali-quantitative sono riportate con riferimento al “portafoglio di 
negoziazione” e al “portafoglio bancario” come definiti nella disciplina relativa alle segnalazioni di vigilanza. In 
particolare, il portafoglio di negoziazione è dato dall’insieme degli strumenti finanziari soggetto ai requisiti 
patrimoniali per i rischi di mercato. 
 
 
2.1 Rischio di tasso di interesse e rischio di prezzo – portafoglio di negoziazione di vigilanza 
 
Informazioni di natura qualitativa 

 
A. Aspetti generali 

 
In ossequio a quanto disposto dal principio contabile IFRS 9, la Banca ha definito i propri modelli di business 
per la gestione delle proprie attività finanziarie. Pertanto, il portafoglio di negoziazione di vigilanza per l’esercizio 
2019 è rappresentato dai titoli di debito allocati nel modello di business HTS (Hold to Sell/Trading). Il citato 
portafoglio è detenuto con strategie di trading ed accoglie posizioni in attività finanziarie detenute allo scopo di 
beneficiare di differenze tra prezzi di acquisto e di vendita al verificarsi delle attese di movimenti del mercato di 
riferimento di breve periodo e/o riconducibili a opportunità di arbitraggio. 
La strategia di gestione è orientata all’attività di negoziazione, svolta attraverso l’Ufficio Negoziazione, al fine di 
ottenere un adeguato livello di redditività da opportunità offerte dai mercati finanziari. L’obiettivo di profitto viene 
perseguito principalmente attraverso la variazione del fair value degli strumenti detenuti in portafoglio. 
Il principale rischio associato alla gestione del portafoglio di Trading è rappresentato, in generale, dal rischio di 
mercato ed in particolare, dal rischio di posizione, legato alla possibilità di subire perdite derivanti da oscillazione 
dei prezzi degli strumenti finanziari che compongono il Trading Book. 
I relativi assorbimenti di capitale sono misurati secondo la metodologia standard.  
Il portafoglio di negoziazione di Vigilanza è composto esclusivamente da titoli di debito di emittenti di paesi della 
zona A, denominati in euro. La Banca, inoltre, non assume posizioni speculative in strumenti derivati e non 
negozia titoli di capitale. 
 
  

B. Processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di tasso di interesse e del rischio di 
prezzo 

 
Il rischio di tasso di interesse è costituito dall’effetto sul prezzo dovuto alla variazione dei tassi di interesse 
presenti sul mercato finanziario. Tale effetto dipende dalle caratteristiche dello strumento, quali ad esempio la 
sua vita residua, il tasso cedolare e la presenza di opzioni di rimborso anticipato.  
Pertanto, il rischio che una variazione dei tassi di interesse si rifletta negativamente sulla situazione finanziaria 
della Banca è connaturato allo svolgimento dell’attività di trading, essendo la performance della Banca 
influenzata dall’andamento e dalle fluttuazioni dei tassi d’interesse in Europa e negli altri mercati in cui essa 
svolge le sue attività. 
Considerato ciò e data l’impossibilità di prevedere appieno le variazioni dei corsi dei titoli e delle valute e, in 
generale, l’evoluzione dei mercati, la Banca attua politiche di gestione e sistemi di controllo che assicurano una 
gestione sana e prudente dei rischi di mercato, mediante linee guida generali definite dal Consiglio di 
Amministrazione.  
Esse rispondono alla duplice esigenza di: 

● regolare l’operatività dell’area finanza secondo precisi obiettivi aziendali in termini di rischio/rendimento; 
● adempiere alle indicazioni fornite dalla Banca d’Italia, in termini di requisiti patrimoniali.  

In particolare, al fine di limitare il rischio di variazione dei tassi d’interesse e di fluttuazione nei prezzi di mercato, 
l’attività sul portafoglio di negoziazione di Vigilanza, è regolata da limiti operativi stabiliti nel “Regolamento della 
Finanza”, approvato dal Consiglio di Amministrazione e periodicamente sottoposto a verifica.  
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Tali limiti sono stati fissati con riferimento ai seguenti parametri di controllo impostati nella procedura informatica 
aziendale:  

● la “modified duration”, indicatore generalmente in uso per strumenti finanziari di natura obbligazionaria; 
● il “VAR”, modello di valutazione del rischio presente in un determinato portafoglio finanziario; 
● vendite allo scoperto; 
● “stop loss”. 

Al fine di verificare l’efficacia dei presidi adottati, la Banca si avvale di un “Sistema di controllo”, organizzato in 
maniera differente a seconda dei diversi livelli all’interno della Banca, sulla base del quale ciascun soggetto è 
chiamato a svolgere da un lato la propria attività di vigilanza e dall’altro l’attività di reporting degli esiti sulle 
verifiche effettuate. 
Esso è articolato su tre livelli di seguito riepilogati: 

1) controlli di primo livello o controlli di linea, volti ad assicurare il corretto svolgimento delle operazioni ed 
effettuati direttamente dai responsabili operativi che nel corso dell’operatività giornaliera verificano il 
rispetto del sistema dei limiti. Inoltre, con particolare riferimento all’attività finanziaria, i controlli di primo 
livello sono preliminarmente garantiti dall’impostazione nella procedura informatica aziendale dei 
parametri di controllo; 

2) controlli di secondo livello, da parte di: 
� Back Office che, nel corso della ordinaria attività di processing delle operazioni, verifica il rispetto del 

sistema dei limiti, nonché il corretto esercizio delle deleghe. Esso identifica eventuali operazioni rimaste 
in sospeso perché non conformi a uno o più parametri di controllo stabiliti e sollecita la relativa 
autorizzazione da parte dei soggetti preposti; 

� Funzione di Risk Management che effettua un monitoraggio dell’attività svolta prendendo visione delle 
operazioni poste in essere e svolgendo una valutazione complessiva del rischio a cui la Banca è esposta 
alla luce della tendenza del mercato, della natura degli strumenti trattati e delle controparti ed emittenti 
coinvolti; 

3) controlli di terzo livello, effettuati dall’Internal Audit che, sulla base del piano delle attività programmate 
appositamente predisposto, verifica ex post l’eventuale esistenza di anomalie e violazioni delle 
procedure e della regolamentazione esterna e interna, valutando anche la funzionalità e l’adeguatezza 
del complessivo sistema dei controlli interni. 

 
Per quanto riguarda, invece, la metodologia di misurazione del rischio in questione, la Banca esegue 
sistematicamente prove di stress procedendo all’effettuazione di analisi di sensitività del portafoglio di 
negoziazione di vigilanza a seguito del verificarsi dell’ipotesi di shock di tasso d’interesse di +/- 100 bps.  
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Informazioni di natura quantitativa 

1. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: distribuzione per durata residua (data di riprezzamento) 
delle attività e delle passività finanziarie per cassa e derivati finanziari 
 
(migliaia di euro) 

Tipologia/Durata 
residua  

A vista Fino a 3 
mesi 

Da oltre 3 
mesi fino a 

6 mesi 

Da oltre 6 
mesi fino a 

1 anno 

Da oltre 1 
anno fino a 

5 anni 

Da oltre 5 
anni fino a 

10 anni 

Oltre 10 
anni 

Durata 
indeterminata 

 1. Attività per cassa  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

103 
     

- 
     

- 
     

- 

 1.1 Titoli di debito  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

103 
     

- 
     

- 
     

- 

      - con opzione di 
rimborso anticipato  

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

      - altri  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

103 
     

- 
     

- 
     

- 

 1.2 Altre attività  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

 2. Passività per cassa  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

 2.1  P.C.T. passivi  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

 2.2 Altre passività  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

 3. Derivati finanziari  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

 3.1 Con titolo sottostante 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

  - Opzioni  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

     + Posizioni lunghe  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

     + Posizioni corte  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

  - Altri derivati  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

     + Posizioni lunghe  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

     + Posizioni corte  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

 3.2 Senza titolo 
sottostante  

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

  - Opzioni  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

     + Posizioni lunghe  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

     + Posizioni corte  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

  - Altri derivati  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

     + Posizioni lunghe  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

     + Posizioni corte  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
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La Banca ha valutato la propria vulnerabilità a situazioni di mercato avverse attraverso prove di stress, 
applicando al “Portafoglio di negoziazione di Vigilanza”, conformemente a quanto previsto dalla normativa di 
Vigilanza, l'ipotesi di una variazione di +/-100 bps dei tassi di interesse.  
 
Gli effetti che tale prova di stress determinerebbe sul margine di intermediazione, sul risultato di esercizio e sul 
patrimonio netto della Banca sono riepilogati nella tabella di seguito riportata. 
 

Ipotesi Variazione 
Tassi 

∆ Margine di 
intermediazione 

∆ Risultato d’esercizio ∆ Patrimonio Netto 

+100 bps -0,01% 0,05% - 
- 100 bps 0,01% 0,05% - 

 
 

2. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: distribuzione delle esposizioni in titoli di capitale e indici 
azionari per i principali Paesi del mercato di quotazione 

La tabella in oggetto non viene compilata in quanto alla data di riferimento del bilancio le esposizioni in titoli di 
capitale ed indici azionari risultano inferiori alle migliaia di euro. 
 
 

3. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: modelli interni e altre metodologie per l’analisi della 
sensitività 

La Banca non si avvale di modelli interni per la misurazione del rischio di specie. 
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2.2 Rischio di tasso di interesse e di prezzo - portafoglio bancario 
 
Informazioni di natura qualitativa 
 
A. Aspetti generali, procedure di gestione e metodi di misurazione del rischio di tasso di interesse e 
del rischio di prezzo 
 
Il rischio che una variazione dei tassi di interesse si rifletta negativamente sulla situazione finanziaria della 
Banca è insito nel “portafoglio bancario”. 
Pertanto, le fonti del rischio di tasso di interesse a cui è esposta la Banca sono individuabili principalmente nelle 
attività e passività di cui lo stesso è costituito, vale a dire: 

� crediti; 
� titoli di debito; 
� varie forme di raccolta dalla clientela. 

 
Il rischio tasso di interesse è generato, sostanzialmente, dagli sbilanci tra le poste sensibili alle variazioni dei 
tassi di interesse dell’attivo e del passivo, in termini di importo, scadenza, durata finanziaria e tasso. 
La Banca, coerentemente con la natura e la complessità dell'attività svolta, ha posto in essere opportune misure 
di attenuazione e controllo finalizzate a evitare che l’entità del rischio assunto risulti particolarmente elevata. 
In particolare, dal punto di vista organizzativo la Banca ha individuato nella funzione Risk Management la 
struttura deputata a presidiare tale processo di gestione del rischio di tasso di interesse sul portafoglio bancario, 
la cui attività di monitoraggio avviene con frequenza trimestrale. 
 
Per quanto concerne, invece la metodologia di misurazione del rischio in questione, la Banca utilizza le linee 
guida metodologiche previste dalla Circolare 285/2013 e successive modifiche e integrazioni, coerenti con le 
indicazioni fornite dal Comitato di Basilea, per la realizzazione del sistema semplificato per la misurazione del 
capitale interno a fronte del rischio di tasso di interesse del portafoglio bancario in condizioni ordinarie e in 
ipotesi di stress. 
Con l’applicazione di tali linee guida metodologiche, quindi, è valutato l’impatto, a fronte di una variazione 
ipotetica dei tassi di interesse pari a +/- 200 punti base, sull’esposizione al rischio di tasso di interesse relativo 
al portafoglio bancario. 
 
Nello specifico l’applicazione della citata metodologia semplificata si basa sui seguenti passaggi logici. 

1) Definizione del portafoglio bancario: costituito dal complesso delle attività e passività non rientranti nel 
portafoglio di negoziazione ai fini di vigilanza. 

2) Determinazione delle “valute rilevanti”, le valute cioè il cui peso misurato come quota sul totale attivo 
oppure sul passivo del portafoglio bancario risulta superiore al 5%. Ciascuna valuta rilevante definisce 
un aggregato di posizioni. Le valute il cui peso è inferiore al 5% sono aggregate fra loro. 

3) Classificazione delle attività e passività in fasce temporali: sono definite 14 fasce temporali. Le attività 
e passività a tasso fisso sono classificate in base alla loro vita residua, quelle a tasso variabile sulla 
base della data di rinegoziazione del tasso di interesse. Salvo specifiche regole di classificazione 
previste per alcune attività e passività, le attività e le passività sono inserite nello scadenziere secondo 
i criteri previsti nella Circolare della Banca d’Italia 272/2008 e successivi aggiornamenti “Manuale per 
la compilazione della Matrice dei Conti”. Le posizioni in sofferenza, inadempienza probabile e scadute 
e/o sconfinanti deteriorate vanno rilevate nelle pertinenti fasce di vita residua sulla base delle previsioni 
di recupero dei flussi di cassa sottostanti effettuate dalla banca ai fini delle ultime valutazioni di bilancio 
disponibili: in proposito viene precisato che, in presenza di esposizioni deteriorate oggetto di misure di 
forbearance (forborne non performing), si fa riferimento ai flussi e alle scadenze pattuite in sede di 
rinegoziazione/rifinanziamento del rapporto. Anche per ciò che attiene alle esposizioni forborne 
performing, l’imputazione delle stesse agli scaglioni temporali avviene sulla base delle nuove condizioni 
pattuite (relative agli importi, alle date di riprezzamento in caso di esposizioni a tasso variabile e alle 
nuove scadenze in caso di esposizioni a tasso fisso). Le esposizioni deteriorate per le quali non si 
dispone di previsioni di recupero dei flussi di cassa sono convenzionalmente allocate nelle differenti 
fasce temporali sulla base di una ripartizione proporzionale, utilizzando come base di riparto la 
distribuzione nelle varie fasce di vita residua (a parità di tipologia di deterioramento) delle previsioni di 
recupero effettuate sulle altre posizioni deteriorate. 

4) Ponderazione delle esposizioni nette di ciascuna fascia: in ciascuna fascia le posizioni attive e passive 
sono compensate, ottenendo una posizione netta. La posizione netta di ciascuna fascia è moltiplicata 
per il corrispondente fattore di ponderazione. I fattori di ponderazione per fascia sono calcolati come 
prodotto tra una approssimazione della duration modificata relativa alla fascia e una variazione ipotetica 
dei tassi. In caso di scenari al ribasso viene garantito il vincolo di non negatività dei tassi. 
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5) Somma delle esposizioni nette ponderate delle diverse fasce: l’esposizione ponderata netta dei singoli 
aggregati approssima la variazione di valore attuale delle poste denominate nella valuta dell’aggregato 
nell’eventualità dello shock di tasso ipotizzato. 

6) Aggregazione nelle diverse valute: le esposizioni positive relative alle singole “valute rilevanti” e 
all’aggregato delle valute non rilevanti” sono sommate tra loro. Il valore ottenuto rappresenta la 
variazione di valore economico aziendale a fronte dello scenario ipotizzato. 

 
Nella determinazione del capitale interno in condizioni ordinarie la Banca fa riferimento alle variazioni annuali 
dei tassi di interesse registrati in un periodo di osservazione di 6 anni, considerando alternativamente il 1° 
percentile (ribasso) o il 99° (rialzo). In caso di scenari al ribasso è garantito il vincolo di non negatività dei tassi.   
 
La Banca determina l’indicatore di rischiosità, rappresentato dal rapporto tra il capitale interno, quantificato a 
fronte dello scenario ipotizzato sui tassi di interesse, e il valore dei fondi propri. La Banca d’Italia pone come 
soglia di attenzione un valore pari al 20%. 
La Banca monitora a fini gestionali interni con cadenza trimestrale il rispetto della citata soglia. Nel caso in cui 
si determini una riduzione del valore economico della Banca superiore al 20% dei fondi propri, la Banca attiva 
opportune iniziative sulla base degli interventi definiti dalla Vigilanza. 
 
La Banca in relazione alle attuali condizioni di mercato considera lo shift parallelo della curva di +/- 200 punti 
base ai fini della determinazione del capitale interno in condizioni ordinarie. In caso di scenari al ribasso la banca 
garantisce il vincolo di non negatività dei tassi. Tale scenario corrisponde dunque al Supervisory Test. 
 
Ulteriori scenari di stress sono poi stati definiti come di seguito per poter disporre di indicazioni aggiuntive a 
scopo di confronto: 

� Metodo dei percentili: il punto di partenza è la rilevazione, sui vari nodi della curva, delle variazioni 
percentuali annue registrate nel corso degli ultimi 6 anni. Le osservazioni vengono ordinate in maniera 
crescente e per i vari nodi della curva vengono individuati il 1° ed il 99° percentile. Tali valori sono presi 
a riferimento per determinare gli shock al ribasso e al rialzo utilizzando sempre la duration modificata 
prevista dalla Circolare Banca d’Italia n. 285/2013 e successivi aggiornamenti. Allo scenario di ribasso 
viene applicato il vincolo di non negatività prendendo il posizionamento della curva rilevata al periodo 
di riferimento. 

� Short Rates Up and Down: si ipotizzano scenari di ribasso o rialzo dei tassi sulla parte a breve della 
curva; i rialzi ed i ribassi sono via via decrescenti o crescenti lungo curva, partendo da +/-250 punti 
(fascia a vista) ed arrivando 0 punti (fascia oltre i 20 anni). Sulla base della duration modificata prevista 
dalla Circolare Banca d’Italia n. 285/2013 e successivi aggiornamenti vengono determinate le 
percentuali di ponderazione da applicare. Nello scenario di ribasso si applica il vincolo di non negatività, 
prendendo il posizionamento della curva rilevata al periodo di riferimento. 

� Steepener-Flattener: si ipotizzano scenari in cui la curva aumenta o diminuisce la propria pendenza; nel 
caso di steepener, gli shock sono negativi sulla prima parte della curva in maniera decrescente per poi 
diventare positivi sul resto. Lo scenario di flattener è costruito in maniera opposta: si parte da shock 
positivi sulla parte iniziale della curva per arrivare a shock negativi sulla parte rimanente. Sulla base 
della duration modificata prevista dalla Circolare Banca d’Italia n. 285/2013 e successivi aggiornamenti 
vengono determinate le percentuali di ponderazione da applicare. In entrambi gli scenari si applica il 
vincolo di non negatività prendendo il posizionamento della curva rilevata al periodo di riferimento. 

 
La misurazione del rischio di prezzo sul portafoglio bancario viene calcolato dalla Banca utilizzando il metodo 
Monte Carlo, su un orizzonte temporale di 1 mese e con un intervallo di confidenza al 99%, tenendo in 
considerazione le volatilità e le correlazioni tra i diversi fattori di rischio che determinano l’esposizione al rischio 
di mercato del portafoglio investito (tra i quali il rischio tasso, il rischio azionario, il rischio cambio e il rischio 
inflazione). 
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Informazioni di natura quantitativa 

1. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di riprezzamento) delle attività e 
delle passività finanziarie 

 
     (migliaia di euro) 

Tipologia/Durata 
residua  

 A vista   Fino a 3 
mesi  

 Da oltre 3 
mesi fino a 
6 mesi  

 Da oltre 6 
mesi fino a 
1 anno  

 Da oltre 1 
anno fino a 
5 anni  

 Da oltre 5 
anni fino a 
10 anni  

 Oltre 10 
anni  

 Durata 
indeterminata 

  1. Attività per cassa 
     

16.000 
     

11.231 
     

34 
     

3.010 
     

10.548 
     

1.508 
     

118 
     

- 

 1.1 Titoli di debito  
     

- 
     

708 
     

- 
     

1.818 
     

9.344 
     

1.271 
     

- 
     

- 

      - con opzione di 
rimborso anticipato  

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

      - altri  
     

- 
     

708 
     

- 
     

1.818 
     

9.344 
     

1.271 
     

- 
     

- 

 1.2 Finanziamenti a 
banche  

     
12.174 

     
233 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

 1.3  Finanziamenti a 
clientela  

     
3.826 

     
10.290 

     
34 

     
1.192 

     
1.204 

     
237 

     
118 

     
- 

      - c/c  
     

2.148 
     

1 
     

- 
     

127 
     

65 
     

- 
     

- 
     

- 

      - altri 
finanziamenti  

     
1.678 

     
10.289 

     
34 

     
1.065 

     
1.139 

     
237 

     
118 

     
- 

           - con opzione 
di rimborso anticipato  

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

           - altri  
     

1.678 
     

10.289 
     

34 
     

1.065 
     

1.139 
     

237 
     

118 
     

- 

  2. Passività per 
cassa  

     
25.039 

     
6.885 

     
4.980 

     
2.385 

     
531 

     
218 

     
- 

     
- 

 2.1 Debiti verso 
clientela  

     
24.917 

     
1.885 

     
4.980 

     
384 

     
531 

     
218 

     
- 

     
- 

       - c/c  
     

24.129 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

       - altri  debiti  
     

788 
     

1.885 
     

4.980 
     

384 
     

531 
     

218 
     

- 
     

- 

           - con opzione 
di rimborso anticipato  

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

           - altri  
     

788 
     

1.885 
     

4.980 
     

384 
     

531 
     

218 
     

- 
     

- 

 2.2 Debiti verso 
banche  

     
122 

     
5.000 

     
- 

     
2.001 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

       - c/c  
     

1 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

       - altri  debiti  
     

121 
     

5.000 
     

- 
     

2.001 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

 2.3 Titoli di debito  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

           - con opzione 
di rimborso anticipato  

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

           - altri  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

 2.4 Altre passività   
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

           - con opzione 
di rimborso anticipato  

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

           - altre  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
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 3. Derivati finanziari  
     

- - - - - - - 
     

- 

 3.1 Con titolo 
sottostante  

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

  - Opzioni  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

     + Posizioni lunghe  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

     + Posizioni corte  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

  - Altri derivati  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

     + Posizioni lunghe  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

     + Posizioni corte  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

 3.2 Senza titolo 
sottostante  

     
- - - - - - - 

     
- 

  - Opzioni  
     

- - - - - - - 
     

- 

     + Posizioni lunghe  
     

- - - - - - - 
     

- 

     + Posizioni corte  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

  - Altri derivati  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

     + Posizioni lunghe  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

     + Posizioni corte  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

 4. Altre operazioni 
fuori bilancio  

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     + Posizioni lunghe  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

     + Posizioni corte  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

 
La Banca ha valutato la propria vulnerabilità a situazioni di mercato avverse attraverso prove di stress, 
applicando al “Portafoglio bancario”, conformemente a quanto previsto dalla normativa di Vigilanza, l'ipotesi di 
una variazione di +/-100 bps dei tassi di interesse.  
Gli effetti che tale prova di stress determinerebbe sul margine di interesse, sul risultato di esercizio e sul 
patrimonio netto della Banca sono riepilogati nella tabella di seguito riportata. 
 
 

Ipotesi Variazione 
Tassi 

∆ Margine di interesse ∆ Risultato d’esercizio ∆ Patrimonio Netto 

+100 bps -2,87% -4,46% -1,93% 
- 100 bps -1,11% -1,73% -0,90% 

 
Si riporta, di seguito, una tabella che illustra l’assorbimento patrimoniale conseguente a una variazione ipotetica 
dei tassi prendendo come riferimento le variazioni annuali dei tassi di interesse storicamente registrati 
nell’intervallo temporale 2012-2018 e considerando alternativamente il 1° percentile (ribasso/floor con vincolo 
di non negatività dei tassi) e il 99° (rialzo/cap). L’esposizione massima, che è stata presa in considerazione, si 
è ottenuta applicando il floor.  
 
Si è proceduto, altresì, in ottemperanza alla normativa in vigore, al calcolo dell’”Indice di rischiosità” (dato dal 
rapporto tra il Capitale interno a fronte del rischio in oggetto e i Fondi Propri della Banca) che, al 31 dicembre 
2019, risulta pari a zero.  
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 31/12/2019 
(valori in migliaia di euro) 

Requisito patrimoniale a fronte del rischio di tasso 
d’interesse in condizioni ordinarie 

-      

Fondi Propri 11.355      
Indice di rischiosità (soglia di attenzione 20%) - 

 
Nella stima del capitale interno in ipotesi di stress, invece, le variazioni ipotizzate dei tassi sono determinate 
sulla base di scenari predefiniti dalla Banca, che ipotizzano variazioni parallele e non della curva dei tassi, oltre 
a quello della variazione parallela di +/- 200 punti base. Anche in questo caso, in presenza di scenari al ribasso 
è garantito il vincolo di non negatività dei tassi.   
Confrontando i risultati ottenuti applicando i diversi scenari alternativi con il risultato ottenuto nelle condizioni 
ordinarie/normali, previsto dalla normativa prudenziale, la Banca è risultata essere più vulnerabile allo scenario 
di stress Steepener. Infatti, data la composizione dell’intero portafoglio bancario, tale condizione rappresenta la 
situazione di stress più idonea a “testarne” la solidità. 
Ne è derivato che, il Capitale interno relativo al rischio in oggetto risulta aumentato rispetto a quello in condizioni 
di normalità.   
 
 
2.Portafoglio bancario: modelli interni e altre metodologie per l'analisi di sensitività 
 
La Banca non si avvale di modelli interni per la misurazione del rischio di specie. 
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2.3 Rischio di cambio 

Il rischio di cambio è il rischio riferibile all’eventualità di una perdita del potere d’acquisto della moneta detenuta 
e di una perdita di valore dei crediti conseguenti ad avverse variazioni dei corsi delle divise estere.  
 
Informazioni di natura qualitativa 
 
A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di cambio 
 
Nella valutazione del rischio di cambio, cui è esposta la Banca, hanno rilievo le posizioni creditorie e debitorie 
espresse in valuta. Le posizioni creditorie sono costituite esclusivamente da depositi presso gli organismi di 
compensazione e/o istituti bancari, alimentati dalle commissioni generate dall’attività di negoziazione di 
strumenti finanziari sui mercati OTC (eurobonds), che si svolge nella divisa di denominazione del titolo.  
Le consistenze principali, generalmente, sono costituite da depositi liquidi in dollari statunitensi, considerata 
divisa strategica dal punto di vista dei volumi. 
Al fine di limitare il rischio di cambio, la Banca attua politiche di gestione e sistemi di controllo che assicurano 
una gestione sana e prudente del rischio, mediante linee guida generali definite dal Consiglio di 
Amministrazione. 
In particolare, con il “Regolamento della Finanza” sono state stabilite limitazioni all’assunzione di posizioni in 
valuta sia con riferimento alle divise che al volume. Inoltre, la misurazione dell’esposizione al rischio di cambio 
è determinata attraverso una metodologia che ricalca quanto previsto dalla normativa di Vigilanza in materia. 
Essa si fonda sul calcolo delle “posizioni nette in cambi”, cioè del saldo di tutte le attività e le passività (in bilancio 
e “fuori bilancio”) relative a ciascuna valuta. Nell’ambito del sistema dei controlli interni, già descritto in 
precedenza, è prevista la verifica periodica circa la congruità e il rispetto dei limiti fissati dal Regolamento. 
 
B. Attività di copertura del rischio di cambio 
 
Alla data di riferimento del 31 dicembre 2019, non risultano in essere operazioni di copertura del rischio di 
cambio. 
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Informazioni di natura quantitativa 
 

1. Distribuzione per valuta di denominazione delle attività, delle passività e dei derivati 

 
(migliaia di euro) 

Voci  

Valute 

Dollari  USA Sterline Yen Dollari canadesi Franchi svizzeri Altre valute 

 A. Attività finanziarie  
     

247 
     

2 
     

- 
     

- 
     

84 
     

6 

 A.1 Titoli di debito  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

 A.2 Titoli di capitale  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

 A.3  Finanziamenti a 
banche  

     
247 

     
2 

     
- 

     
- 

     
84 

     
5 

 A.4  Finanziamenti a 
clientela  

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
1 

 A.5 Altre attività 
finanziarie  

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

 B. Altre attività  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

 C. Passività finanziarie  
     

304 
- 

     
- 

     
- 

     
- 

- 

 C.1 Debiti verso banche  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

 C.2 Debiti verso clientela  
     

304 
- 

     
- 

     
- 

     
- 

- 

 C.3 Titoli di debito  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

 C.4 Altre passività 
finanziarie  

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

 D. Altre passività   
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

 E. Derivati finanziari  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

  - Opzioni  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

     + posizioni lunghe  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

     + posizioni corte  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

  - Altri derivati  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

     + posizioni lunghe  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

     + posizioni corte  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 

 Totale attività  
     

247 
     

2 
     

- 
     

- 
     

84 
     

6 

 Totale passività  
     

304 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
- 

 Sbilancio (+/-)  
-     

56 
     

2 
     

- 
     

- 
     

84 
     

6 
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L’esposizione complessiva al rischio di cambio della Banca è molto contenuta: non sono riportati quindi gli effetti 
di variazioni dei tassi di cambio sul margine di intermediazione, sul risultato di esercizio e sul patrimonio netto, 
nonché i risultati delle analisi di scenario. 
 
Gli importi in tabella sono relativi a: 

● depositi in valuta presso banche per l’attività di negoziazione; 
● saldi liquidi in valuta relativi a depositi della clientela.  

 
 
2. Modelli interni e altre metodologie per l'analisi di sensitività 
 
La Banca non si avvale di modelli interni per la misurazione del rischio di specie. 
 
 
Sezione 3 – Gli strumenti derivati e le politiche di copertura 
 
Alla data di riferimento del bilancio non si rilevano voci avvalorate per le tabelle – previste dalla circolare 262 di 
Banca d’Italia 6° aggiornamento del 30 novembre 2018 - relative alla presente sezione. 
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Sezione 4 – Rischio di liquidità 
 
È il rischio che: 

● nell’ambito dello svolgimento dell’attività bancaria: 
1. a fronte di un’operazione creditizia, il cliente-debitore non adempia ai suoi obblighi monetari nei 

tempi previsti; 
2. la Banca non sia in grado di adempiere alle proprie obbligazioni alla loro scadenza; 

● nell’ambito dello svolgimento dell’attività d’intermediazione finanziaria, a fronte di una transazione di 
strumenti finanziari, si verifichi la difficoltà di liquidare sul mercato le posizioni detenute nei tempi 
desiderati. 

 
 
Informazioni di natura qualitativa 
 
A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di liquidità 
 
Le banche sono naturalmente esposte al rischio di liquidità - ossia al rischio di non essere in grado di fare fronte 
ai propri impegni di pagamento per l'incapacità sia di reperire fondi sul mercato (funding liquidity risk) che di 
smobilizzare i propri attivi (asset liquidity risk), a causa del fenomeno della trasformazione delle scadenze. La 
predisposizione di un adeguato sistema di governo e gestione di questo rischio assume un ruolo fondamentale 
per il mantenimento della stabilità non solo della singola banca, ma anche del mercato, considerato che gli 
squilibri di una singola istituzione finanziaria possono avere ripercussioni sistemiche. 
In tal senso, coerentemente con quanto previsto dalla normativa prudenziale di Vigilanza, la Banca si è dotata 
di: 

- una specifica “Politica di governo e gestione del rischio di liquidità”, finalizzata alla gestione della liquidità 
in ipotesi di “normale” corso degli affari; 

- un “Piano di Emergenza - Contingency Funding and Recovery Plan”, che ne costituisce parte integrante 
e sostanziale in quanto regola il processo, i ruoli e le responsabilità nel caso in cui la Banca dovesse 
trovarsi in una situazione di “tensione di liquidità”. 

 
1. Politica di governo del rischio di liquidità 
 
Il rischio di liquidità può essere generato da diversi fattori sia interni, sia esterni alla Banca. Le fonti del rischio 
di liquidità possono, pertanto, essere distinte nelle seguenti macro-categorie: 

� endogene: rappresentate da eventi negativi specifici della Banca (ad es. deterioramento del merito 
creditizio della Banca e perdita di fiducia da parte dei creditori); 

� esogene: quando l’origine del rischio è riconducibile ad eventi negativi non direttamente controllabili da 
parte della Banca (crisi politiche, crisi finanziarie, eventi catastrofici, ecc.) che determinano situazioni di 
tensione di liquidità sui mercati; 

� combinazioni delle precedenti. 
 

L’identificazione dei fattori da cui viene generato il rischio di liquidità si realizza attraverso: 
� l’analisi della distribuzione temporale dei flussi di cassa delle attività e delle passività finanziarie nonché 

delle operazioni fuori bilancio; 
� l’individuazione: 
- delle poste che non presentano una scadenza definita (poste “a vista e a revoca”); 
- degli strumenti finanziari che incorporano componenti opzionali (esplicite o implicite) che possono 

modificare l’entità e/o la distribuzione temporale dei flussi di cassa (ad esempio, opzioni di rimborso 
anticipato); 

- degli strumenti finanziari che per natura determinano flussi di cassa variabili in funzione dell’andamento 
di specifici sottostanti (ad esempio, strumenti derivati); 

- l’analisi del livello di seniority degli strumenti finanziari. 
 

La “Politica di governo e gestione del rischio di liquidità” si pone l'obiettivo di stabilire le linee guida e le regole 
interne per la gestione della liquidità e del funding, affinché la Banca possa mantenere e gestire un livello di 
liquidità appropriato anche nell’ambito del processo di autovalutazione di adeguatezza attuale, prospettica e in 
condizioni di stress. 
In particolare, nel rispetto del principio di proporzionalità e tenendo conto della dimensione operativa e della 
complessità organizzativa della Banca, della natura dell’attività svolta, della tipologia dei servizi prestati, sono 
stati in primo luogo definiti ruoli, compiti e responsabilità delle strutture organizzative coinvolte nel processo di 
gestione della liquidità. 
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Poi, sono state identificate le attività in cui si articola il “Processo di gestione del rischio di liquidità” volto ad 
assicurare nel tempo il mantenimento di un ammontare sufficiente di strumenti liquidi in presenza di scenari di 
stress connessi con eventi che interessano sia la Banca che il mercato. Tali attività sono: 

1. identificazione dei fattori di rischio e misurazione dell’esposizione al rischio; 
2. effettuazione di prove di stress; 
3. individuazione di strumenti di attenuazione; 
4. controlli; 
5. flussi informativi. 

 
Coerentemente con il dettato normativo relativo alle banche appartenenti alla Classe 3 e con il principio di 
proporzionalità, con frequenza mensile la Banca effettua delle prove di stress in termini di analisi di sensitività o 
di “scenario”. Questi ultimi, condotti secondo un approccio qualitativo basato sull’esperienza aziendale e sulle 
indicazioni fornite dalla normativa e dalle linee guida di vigilanza, contemplano due “scenari” di crisi di liquidità, 
di mercato/sistemica, e specifica della singola banca. In particolare, la Banca effettua l’analisi di stress 
estendendo lo scenario contemplato dalla regolamentazione del LCR, con l’obiettivo di valutare l’impatto di 
eventi negativi sull’esposizione al rischio e sull’adeguatezza delle “riserve di liquidità” sotto il profilo quantitativo 
e qualitativo. 
Attraverso tali prove è ipotizzata una situazione di difficoltà o di incapacità da parte della Banca a far fronte ai 
propri impegni in scadenza a meno di attivare procedure e/o utilizzare strumenti che, per intensità e/o modalità, 
si discostano dall’ordinaria gestione. 
In particolare, l’analisi della capacità della Banca di fronteggiare situazioni di tensione di liquidità con i propri 
mezzi è effettuata, in primo luogo, attraverso il costante monitoraggio, anche su base prospettica (in occasione 
del resoconto strutturato “ICAAP- ILAAP”), del rispetto del requisito minimo regolamentare dell’indicatore di 
breve periodo “Liquidity Coverage Ratio” - “LCR”. 
A tale proposito si evidenzia che il Regolamento Delegato della Commissione europea (UE) n. 61/2015 ha 
introdotto il Requisito di Copertura della Liquidità (Liquidity Coverage Requirement - LCR) per gli enti creditizi 
(di seguito, RD-LCR). Il LCR è una regola di breve termine volta a garantire la disponibilità da parte delle singole 
banche di attività liquide che consentano la sopravvivenza delle stesse nel breve/brevissimo termine in caso di 
stress acuto, senza ricorrere al mercato. L’indicatore compara le attività liquide a disposizione della banca con 
i deflussi di cassa netti (differenza tra deflussi e afflussi lordi) attesi su un orizzonte temporale di 30 giorni di 
calendario, quest’ultimi sviluppati tenendo conto di uno scenario di stress predefinito. 
 
Inoltre, sempre con la medesima frequenza, sono eseguiti due stress test aggiuntivi sull’indicatore “LCR” 
regolamentare: il primo, si basa sull’ipotesi di applicare un ulteriore shock sull’haircut dei titoli di “Alta Qualità” 
presenti nel portafoglio della Banca; il secondo, di considerare un aumento dei deflussi di cassa. 
La Banca intende perseguire un duplice obiettivo: 
1. la gestione della liquidità operativa finalizzata a verificare la capacità della Banca di far fronte agli impegni 

di pagamento per cassa, previsti e imprevisti, di breve termine (fino a 12 mesi); 
2. la gestione della liquidità strutturale volte a mantenere un adeguato rapporto tra passività complessive e 

attività a medio/lungo termine (oltre i 12 mesi). 
 
La Banca ha strutturato il presidio della liquidità operativa di breve periodo su due livelli: 

- il primo livello prevede il presidio giornaliero/infra-mensile della posizione di tesoreria; 
- il secondo livello prevede il presidio mensile della complessiva posizione di liquidità operativa. 

 
Con riferimento al presidio mensile della complessiva posizione di liquidità operativa la Banca utilizza la 
reportistica di analisi disponibile mensilmente nell’ambito del Servizio Consulenza Direzionale di Cassa Centrale 
Banca. 
 
La misurazione e il monitoraggio mensile della posizione di liquidità operativa avviene attraverso: 
– l’indicatore LCR, per la posizione di liquidità a 30 giorni, così come determinato sulla base di quanto prescritto 

dal RD-LCR e trasmesso (secondo lo schema elaborato dall’EBA) su base mensile all’autorità di vigilanza; 
– l’“Indicatore di Liquidità Gestionale” su diverse scadenze temporali fino a 12 mesi, costituito dal rapporto fra 

le attività liquide e i flussi di cassa netti calcolati con metriche gestionali in condizioni di normale corso degli 
affari; 

– la propria posizione di liquidità mediante l’indicatore “Time To Survival”, volto a misurare la capacità di coprire 
lo sbilancio di liquidità generato dall’operatività inerziale delle poste di bilancio; 

– un set di indicatori sintetici finalizzati ad evidenziare vulnerabilità nella posizione di liquidità della Banca in 
riferimento ai diversi fattori di rischio rilevanti, ad esempio la concentrazione di rimborsi, la concentrazione 
della raccolta, la dipendenza dalla raccolta interbancaria; 
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– la quantificazione delle Attività Prontamente Monetizzabili. 
 
Con riferimento alla gestione della liquidità strutturale la Banca utilizza la reportistica di analisi disponibile 
mensilmente nell’ambito del Servizio Consulenza Direzionale di Cassa Centrale Banca. 
 
Gli indicatori della “Trasformazione delle Scadenze” misurano la durata e la consistenza di impieghi a clientela, 
raccolta da clientela a scadenza e mezzi patrimoniali disponibili al fine di giudicare la coerenza e la sostenibilità 
nel tempo della struttura finanziaria della Banca. 
 
L’indicatore “Net Stable Funding Ratio”, costituito dal rapporto fra le fonti di provvista stabili e le attività a medio-
lungo termine, è stato definito su una logica analoga alla regola di liquidità strutturale prevista dal framework 
prudenziale di Basilea 3. 
Con specifico riferimento alla fase dei “controlli”, si evidenzia che la stessa si pone l’obiettivo di verificare, da un 
lato, l’efficacia dei presidi adottati dalla Banca e, dall’altro, l’adeguatezza nel tempo dei limiti operativi stabiliti. 
Al fine di garantire una corretta gestione del rischio di liquidità sia nell’orizzonte di breve termine (fino a 1 anno) 
che di medio-lungo periodo (oltre 1 anno), è stato stabilito di svolgere controlli integrati e organizzati in maniera 
differente a seconda dei diversi livelli all’interno della Banca, al fine di evitare che le strutture operative siano 
oggetto di molteplici audit. 
 
In particolare, i controlli sono svolti dalle seguenti funzioni: 

● Tesoreria 
● Risk Management 
● Internal Audit 

 
La funzione di Tesoreria è preposta alla gestione sia della liquidità a breve termine che strutturale e del funding. 
Essa opera nel rispetto delle deleghe e delle procedure di autorizzazione previste dal Consiglio di 
Amministrazione, nonché di eventuali indicazioni fornite dall’Amministratore Delegato, provvedendo a effettuare 
le opportune operazioni volte a garantire le risorse necessarie a far fronte agli impegni di pagamento assunti 
dalla Banca. 
 
La funzione di Risk Management, indipendente dalle funzioni di “gestione operativa” del rischio di liquidità, 
concorre alla definizione della “Politica di governo e gestione del rischio di liquidità”, verifica il rispetto dei limiti 
imposti e propone agli Organi Aziendali iniziative di attenuazione del rischio. 
Essa svolge attività di misurazione e controllo del rischio di liquidità, sia a “breve periodo” che “strutturale”, in 
condizioni “normali” e “stressate”, finalizzate a verificare l’efficacia dei presidi adottati dalla Banca e 
l’adeguatezza nel tempo dei limiti operativi stabiliti. 
Più nel dettaglio, la funzione Risk Management effettua il monitoraggio del rischio di liquidità provvedendo a: 

- verificare la presenza di liquidità a “brevissimo” (da 1 a 30 gg.) e a “breve termine” (fino a 12 mesi) 
necessaria all’operatività della Banca, rispettivamente con frequenza giornaliera e mensile; 

- controllare, con frequenza mensile, il rispetto dei limiti operativi all’assunzione dei rischi di liquidità 
attraverso un’attività di osservazione degli indicatori di early warning “di breve periodo” e “strutturali”; 

- effettuare, con frequenza mensile, “stress test”; 
- monitorare gli indicatori di preallarme di natura “sistemica” e “specifica”, rispettivamente con 

frequenza giornaliera e mensile. 
 
A tale scopo, avvalendosi del supporto fornito da Cassa Centrale Banca, la funzione Risk Management adotta 
procedure di raccolta e elaborazione dei dati che prevedono un’adeguata frequenza delle rilevazioni e 
assicurano la produzione di informazioni attendibili e tempestive. Tali informazioni confluiscono in appositi 
“report” sviluppati a supporto della misurazione e del controllo del rischio di liquidità e rendicontati con frequenza 
mensile al Consiglio di Amministrazione. 
 
La funzione Internal Audit effettua, tra l’altro, verifiche periodiche concernenti: 

- l’adeguatezza del sistema di rilevazione e verifica delle informazioni; 
- il sistema di misurazione del rischio di liquidità e il connesso processo di valutazione interna, nonché il 

processo relativo alle prove di stress; 
- il processo di revisione e aggiornamento del “Piano di emergenza”; 

Inoltre, essa valuta la funzionalità e affidabilità del complessivo sistema dei controlli che presiede alla gestione 
del rischio di liquidità e verifica il pieno utilizzo da parte delle funzioni e degli Organi Aziendali delle informazioni 
disponibili. 
La revisione e l’aggiornamento della “Politica” sono approvati con delibera del Consiglio di Amministrazione. 
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2. Contingency Funding Plan 
 
Per fronteggiare situazioni avverse nel reperimento di fondi e per il pronto ripianamento di eventuali carenze di 
liquidità, è stato predisposto uno specifico strumento, il “Piano di emergenza” cosiddetto “Contingency Funding 
and Recovery Plan” - “CFRP”. 
 
Tale “Piano” ha come obiettivo principale la protezione del patrimonio della Banca in situazioni di drenaggio di 
liquidità attraverso la predisposizione di strategie di gestione della crisi e procedure da attivare per mitigare 
l'impatto negativo e per il reperimento di fonti di finanziamento aggiuntive e/o alternative. 
In particolare, il CFRP documenta la gestione di un’eventuale crisi di liquidità “specifica” o “sistemica” sotto il 
profilo delle azioni di mitigazione adottabili dalla Banca e delle responsabilità attribuite alle strutture aziendali 
incaricate. 
Esso esprime, dunque, la risposta a uno stress inteso come situazione diversa da quella di ordinaria operatività, 
nella quale la Banca è in grado di far fronte al proprio fabbisogno di liquidità mediante la propria capacità 
autonoma di funding. 
La revisione e l’aggiornamento del “Piano” sono approvati con delibera del Consiglio di Amministrazione. 
 
Il ricorso al rifinanziamento presso la BCE ammonta a € 5milioni ed è rappresentato esclusivamente da raccolta 
riveniente dalla partecipazione alle Operazioni di prestito denominate Longer Term Refinancing Operations 
(LTRO). 
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Informazioni di natura quantitativa 

 

1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività finanziarie 
 
(migliaia di euro) 

Voci/Scaglioni 
temporali  

A vista 

Da oltre 
1 giorno 

a 7 giorni 

Da oltre 
7 giorni a 
15 giorni 

Da oltre 
15 giorni 

a 1 mese 

Da oltre 
1 mese 
fino a 3 

mesi 

Da oltre 
3 mesi 

fino a 6 
mesi 

Da oltre 
6 mesi 

fino a 1 
anno 

Da oltre 
1 anno 
fino a 5 

anni 
Oltre 5 

anni 
Durata 

indeterminata 

 A. Attività per 
cassa  

     
14.445 

     
- 

     
255 

     
27 

     
1.373 

     
601 

     
4.407 

     
15.782 

     
6.160                   234 

 A.1 Titoli di Stato  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

2 
     

9 
     

11 
     

2.910 
     

800                         - 

 A.2  Altri titoli di 
debito  

     
- 

     
- 

     
- 

     
5 

     
720 

     
28 

     
1.858 

     
6.503 

     
500                         - 

 A.3  Quote O.I.C.R.  
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

-                         - 

 A.4 Finanziamenti  
     

14.445 
     

- 
     

255 
     

22 
     

651 
     

564 
     

2.538 
     

6.369 
     

4.860                   234 

       - banche  
     

12.189 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

-                   234 

       - clientela  
     

2.256 
     

- 
     

255 
     

22 
     

651 
     

564 
     

2.538 
     

6.369 
     

4.860                         - 

 B. Passività per 
cassa   

     
25.078 

     
- 

     
- 

     
- 

     
6.867 

     
5.007 

     
2.401 

     
471 

     
-                         - 

 B.1 Depositi e conti 
correnti  

     
25.078 

     
- 

     
- 

     
- 

     
1.773 

     
5.007 

     
2.401 

     
471 

     
-                         - 

       - banche  
     

122 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

2.014 
     

- 
     

-                         - 

       - clientela  
     

24.956 
     

- 
     

- 
     

- 
     

1.773 
     

5.007 
     

387 
     

471 
     

-                         - 

 B.2 Titoli di debito   
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

-                         - 

 B.3 Altre passività   
     

- 
     

- 
     

- 
     

- 
     

5.094 
     

- 
     

- 
     

- 
     

-                         - 

C. Operazioni 
"fuori bilancio"  

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 

     
- 
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Dall’attività di misurazione e controllo del rischio di liquidità, sia a “breve periodo” che “strutturale”, in condizioni 
“normali” e “stressate”, che ha avuto l’obiettivo di verificare, da un lato, l’efficacia dei presidi adottati dalla Banca 
e, dall’altro, l’adeguatezza nel tempo dei limiti operativi stabiliti, è emerso quanto segue. 
 
Dai controlli svolti quotidianamente sulla presenza di liquidità a brevissimo termine (da 1 a 30 gg.) necessaria 
all’operatività della Banca non è mai emersa l’incapacità delle “riserve di liquidità” di coprire l’eventuale saldo 
prospettico giornaliero negativo sull’orizzonte di analisi. Le “Riserve di liquidità” della Banca, pertanto, sono state 
sempre in grado di coprire gli eventuali fabbisogni netti da finanziare. 
La verifica del presidio a breve termine (fino a 12 mesi) della “Posizione Finanziaria Netta” della Banca e delle 
“riserve di liquidità”, svolta con frequenza mensile, non ha evidenziato alcuno squilibrio sull’orizzonte di 
valutazione dei successivi 12 mesi. 
 
Con specifico riferimento al 31/12/2019, il “Time to Survival” risulta essere superiore a 12 mesi. La Banca è 
dunque in grado, senza ricorrere a interventi di rimodulazione del piano di funding/di smobilizzo di assets 
dell’attivo e a terze fonti, di assicurare la copertura dello sbilancio cumulato di liquidità generato dall’operatività 
inerziale di tutte le poste di bilancio tramite le proprie “Riserve di liquidità”. 
 
Dall’attività di controllo degli indicatori di early warning “di breve periodo” e “strutturali”, svolta con frequenza 
mensile, è emerso il pieno rispetto dei limiti operativi all’assunzione dei rischi di liquidità, non essendosi mai 
verificato alcun caso di sforamento dei limiti soglia stabiliti dalla Banca. La Banca, quindi, è in grado di presidiare 
possibili situazioni di squilibrio che possono compromettere la sua capacità di resistenza al rischio di liquidità 
sia di “breve periodo” che “strutturale”. 
 
Dalle prove di stress, condotte con frequenza mensile, non sono emerse particolari vulnerabilità o 
l’inadeguatezza delle “riserve di liquidità” detenute dalla Banca. 
In particolare, il valore dell’indicatore di breve periodo “Liquidity Coverage Ratio” - “LCR”, al 31/12/2019, risulta 
pari a 452,61%, vale a dire notevolmente superiore al requisito minimo vincolante fissato dalla normativa 
(100%). 
Al pari, i risultati dello stress test aggiuntivo sull’indicatore “LCR” regolamentare, eseguito anch’esso con 
frequenza mensile, mostrano che il valore di tale indicatore stressato risulta pari a 397,66%, anch'esso 
notevolmente superiore al requisito minimo vincolante fissato dalla normativa. 
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La Banca, pertanto, è in grado di far fronte al fabbisogno di liquidità nel “breve periodo” mediante la propria 
capacità autonoma di funding, sia in situazioni di stress che nell’ipotesi di uno scenario di stress aggiuntivo 
rispetto a quanto previsto dalla normativa vigente. 
 
Per quanto concerne la concentrazione delle fonti di provvista, al 31 dicembre 2019, l’incidenza della raccolta 
delle prime n.10 controparti sul totale della raccolta della Banca risulta pari a 27,39%. 
Infine, le attività di monitoraggio degli indicatori di preallarme di natura sia “sistemica” che “specifica”, svolte 
rispettivamente con frequenza giornaliera e mensile, non hanno mai evidenziato alcun caso di sforamento dei 
limiti soglia stabiliti dalla Banca. Non sono state, quindi, intercettate situazione diverse dal “normale corso degli 
affari”, che hanno portato a individuare l’inizio di una crisi di natura “sistemica” e o specifica. 
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Sezione 5 – Rischi operativi 
 
Il rischio operativo, così come definito dalla regolamentazione prudenziale, è il rischio di subire perdite derivanti 
dall'inadeguatezza o dalla disfunzione di procedure, risorse umane e sistemi interni, oppure da eventi esogeni.  
Tale definizione include il rischio legale (ovvero il rischio di subire perdite derivanti da violazioni di leggi o 
regolamenti, da responsabilità contrattuale o extra-contrattuale ovvero da altre controversie), ma non considera 
quello di reputazione e quello strategico. 
 
 
A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio operativo 
 
 
Informazioni di natura qualitativa 
 
Il rischio operativo, connaturato nell’esercizio dell’attività bancaria, è generato trasversalmente da tutti i processi 
aziendali. In generale, le principali fonti di manifestazione del rischio operativo sono riconducibili alle frodi 
interne, alle frodi esterne, ai rapporti di impiego e sicurezza sul lavoro, agli obblighi professionali verso i clienti 
ovvero alla natura o caratteristiche dei prodotti, ai danni da eventi esterni e alla disfunzione dei sistemi 
informatici. 
 
Il rischio operativo, in quanto tale, è un rischio puro essendo a esso connesse solo manifestazioni negative 
dell’evento. Esso rappresenta l'insieme di tutte le anomalie che inficiando l'output aziendale possono 
determinare esclusivamente: 

- una perdita economica; 
- un maggior costo nello svolgimento delle attività; 
- un minor ricavo.  

 
Pertanto, nella consapevolezza che il rischio operativo è insito nello svolgimento dell’attività, la Banca attribuisce 
notevole attenzione al controllo di questa tipologia di rischio. 
 
A tale scopo, il sistema dei controlli interni, di cui la società si è dotata, è impostato in base ai principi che 
consentono una sana e prudente gestione; inoltre, viene sottoposto a verifica periodica per misurarne 
adeguatezza e funzionalità sia in termini di efficacia (capacità del sistema di conseguire gli obiettivi prefissati) 
che di efficienza (capacità del sistema di conseguire i predetti obiettivi a costi, rischi e profittabilità coerenti con 
quelli espressi da analoghe aziende). 
In tale contesto, ovvero, per garantire la gestione dei rischi, la Banca ha regolamentato ogni fase di ciascun 
processo prevedendo adeguati livelli di controllo e, nell’ambito della struttura organizzativa, specifiche unità 
deputate al presidio dei medesimi. 
Per valutare l’esposizione al rischio e gli effetti che adeguate misure di mitigazione hanno sullo stesso, dovranno 
essere opportunamente combinate informazioni qualitative e quantitative. La componente qualitativa (“self risk 
assessment”) si può sintetizzare nella valutazione del profilo di rischio di ciascuna unità organizzativa, in termini 
di potenziali perdite future, di efficacia del sistema dei controlli e di adeguata gestione delle tecniche di 
mitigazione del rischio. La componente quantitativa si basa, invece, essenzialmente sull’analisi statistica dei 
dati storici di perdita. Poiché le informazioni di perdita di cui si può disporre, con riferimento ad alcune tipologie 
di eventi, non sono sempre rilevanti, si possono integrare i dati interni con i dati di sistema.   
   
Nel caso in cui si manifesti una perdita derivante da un evento sopra riportato la Banca provvederà ad alimentare 
il database interno delle perdite operative manifestate, da utilizzare in futuro nella fase di applicazione del 
modello di calcolo interno del rischio.   
Nell’ambito della business continuity la Banca si è dotata di un “Processo di gestione della continuità operativa” 
che prescrive le modalità di svolgimento dell’analisi dell’impatto sul business e i criteri per la redazione del 
“Piano di continuità operativa”. 
 
Si ricorda che, il “Piano” illustra le modalità di gestione delle emergenze, nell’ottica di assicurare, all’occorrenza, 
la continuità delle operazioni vitali per l’azienda ed il ritorno in tempi ragionevoli all’operatività normale.  
 
Entrambi i documenti sono stati approvati dal Consiglio di Amministrazione della Banca. 
 
Con riferimento alle pendenze legali di carattere rilevante, vengono di seguito illustrate le vertenze legali 
minacciate e/o instaurate con le controparti alla data del 31/12/2019: 
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- con riferimento all’atto di citazione su istanza di un cliente volto alla richiesta di nullità ed 
illegittimità di talune operazioni finanziarie stipulate con la Banca nel triennio 2010-2013, il Giudice, 
nell’ultima udienza del 19.11.2019 ha rinviato la causa per la precisazione delle conclusioni al 
23.11.2021. Si precisa che la Banca, sulla scorta dei pareri espressi dal legale incaricato, non ha 
proceduto alla data di riferimento ad alcun accantonamento in bilancio trattandosi di una passività 
potenziale per la quale non è probabile l’esborso finanziario e non è quantificabile la stima in maniera 
attendibile. 
 
- con riferimento all’atto di citazione su istanza di un cliente, notificato in data 21 Dicembre 2016, 

volto al rimborso di un assegno clonato e al relativo risarcimento danni, il Giudice del Tribunale di Napoli, 
nell'udienza del 26.11.2019, ha riconosciuto la tardività del disconoscimento di firma operato dal cliente, 
ed ha rinviato in prosieguo all’udienza del 20.03.2020. Si precisa che la Banca, sulla scorta dei pareri 
espressi dal legale incaricato, non ha proceduto alla data di riferimento ad alcun accantonamento in 
bilancio trattandosi di una passività potenziale per la quale non è probabile l’esborso finanziario e non è 
quantificabile la stima dello stesso in maniera attendibile. 
 
- con riferimento all’atto di citazione in giudizio della Banca da parte di un cliente che ha avviato 

un’azione per far accertare la responsabilità della Banca nella sua attività di intermediazione finanziaria 
svolta per conto dell’attore. La Banca si è costituita tempestivamente nel presente giudizio, chiedendo 
l’integrale rigetto della domanda attorea in quanto destituita di fondamento. La prossima udienza si terrà 
in data 5.05.2020. Si precisa che la Banca, sulla scorta dei pareri espressi dal legale incaricato, non ha 
proceduto alla data di riferimento ad alcun accantonamento in bilancio trattandosi di una passività 
potenziale per la quale non è probabile l’esborso finanziario e non è quantificabile la stima in maniera 
attendibile. 
 
- con ricorso ex art. 414 c.p.c. - depositato in data 14.05.2019, ex dipendente della Società, 

licenziata in data 9.11.2018 per giustificato motivo oggettivo, ai sensi della L. n. 300 del 1970, ha 
convenuto la Banca in giudizio domandando di dichiarare la nullità del licenziamento intimatole e, per 
l’effetto, condannare Banca Promos alla reintegra e al risarcimento di tutti i danni. Il Giudice, all’ultima 
udienza del 17.12.2019, ha assunto riserva sull’eventuale ammissione dei mezzi istruttori, pertanto non 
è stata ancora fissata la data della prossima udienza. Si precisa che la Banca, sulla scorta dei pareri 
espressi dal legale incaricato, non ha proceduto alla data di riferimento ad alcun accantonamento in 
bilancio trattandosi di una passività potenziale per la quale non è probabile l’esborso finanziario e non è 
quantificabile la stima in maniera attendibile. 
 
- con ricorso ex art. 414 c.p.c., depositato in data 26.11.2019, ex dipendente della Società, 

licenziato in data 24.06.2019 per giustificato motivo oggettivo, ai sensi della L. n. 300 del 1970, ha 
convenuto la Banca in giudizio domandando di dichiarare illegittimo il licenziamento intimato al ricorrente 
e ordinare alla Banca la sua reintegra nel posto di lavoro, con le conseguenze indennitarie previste 
dall’art. 18 L. n. 300/1970. All’ultima udienza tenutasi in data 7.01.2020 il Giudice ha rinviato la causa 
ex art. 309 c.p.c. a data ancora da destinarsi. Sulla scorta dei pareri espressi dal legale incaricato, non 
si è proceduto alla data di riferimento ad alcun accantonamento in bilancio trattandosi di una passività 
potenziale per la quale non è probabile l’esborso finanziario e non è quantificabile la stima in maniera 
attendibile. 
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Informazioni di natura quantitativa 
 
Con riferimento alla misurazione regolamentare del requisito prudenziale a fronte dei rischi operativi, la Banca, 
in considerazione dei propri profili organizzativi, operativi e dimensionali, ha deliberato l’applicazione del metodo 
base (Basic Indicator Approach – BIA). 
Sulla base di tale metodologia, il requisito patrimoniale a fronte dei rischi operativi viene misurato applicando il 
coefficiente regolamentare del 15% alla media delle ultime tre osservazioni su base annuale di un indicatore del 
volume di operatività aziendale, c.d. “indicatore rilevante”, riferito alla situazione di fine esercizio (31 dicembre). 
Al 31 dicembre 2019 l’assorbimento patrimoniale è di euro 579mila (contro euro 612mila al 31 dicembre 2018). 
Nel corso del 2019 non si sono verificati eventi che hanno prodotto perdite operative. 
 

Rischio Operativo  
Indicatore Rilevante Importo in migliaia di euro 

Indicatore rilevante 2017 4.350 

Indicatore rilevante 2018 3.251 

Indicatore rilevante 2019 3.972 
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Parte F – INFORMAZIONI SUL PATRIMONIO 

SEZIONE 1 – IL PATRIMONIO DELL’IMPRESA 

A. Informazioni di natura qualitativa 

Una delle consolidate priorità strategiche della Banca è rappresentata dalla consistenza e dalla dinamica dei 
mezzi patrimoniali. Il patrimonio costituisce, infatti, il primo presidio a fronte dei rischi connessi all’operatività 
bancaria e il principale parametro di riferimento per le valutazioni condotte dall'autorità di vigilanza e dal 
mercato sulla solvibilità dell’intermediario.  
Il patrimonio netto della Banca è determinato dalla somma del capitale sociale, della riserva sovrapprezzo 
azioni, delle riserve di utili, delle riserve da valutazione e dall'utile di esercizio, così come indicato nella Parte 
B della presente Sezione. 
La nozione di patrimonio che la Banca utilizza nelle sue valutazioni è riconducibile alla nozione di “Fondi propri” 
come stabilita dal Regolamento (UE) n. 575/2013 (CRR), articolata nelle seguenti componenti: 

� capitale di classe 1 (Tier 1), costituito dal capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 – CET 1) 
e dal capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 – AT1); 

� capitale di classe 2 (Tier 2 – T2). 
 

Il patrimonio così definito, presidio principale dei rischi aziendali secondo le disposizioni di vigilanza 
prudenziale, rappresenta infatti il miglior riferimento per una efficace gestione, in chiave sia strategica, sia di 
operatività corrente, in quanto risorsa finanziaria in grado di assorbire le possibili perdite prodotte 
dall'esposizione della Banca a tutti i rischi assunti, assumendo un ruolo di garanzia nei confronti dei depositanti 
e dei creditori in generale. 
La normativa di vigilanza richiede di misurare con l’utilizzo di metodologie interne la complessiva adeguatezza 
patrimoniale della Banca, sia in via attuale, sia in via prospettica e in ipotesi di “stress” per assicurare che le 
risorse finanziarie disponibili siano adeguate a coprire tutti i rischi anche in condizioni congiunturali avverse; 
ciò con riferimento oltre che ai rischi del cd. “Primo Pilastro” (rappresentati dai rischi di credito e di controparte, 
dai rischi di mercato sul portafoglio di negoziazione e dal rischio operativo), ad ulteriori fattori di rischio - cd. 
rischi di “Secondo Pilastro” - che insistono sull’attività aziendale (quali, ad esempio, il rischio di concentrazione, 
il rischio di tasso di interesse sul portafoglio bancario, ecc.).  
 
Il presidio dell’adeguatezza patrimoniale attuale e prospettica è sviluppata quindi in una duplice accezione: 

� capitale regolamentare a fronte dei rischi di I Pilastro; 
� capitale interno complessivo a fronte dei rischi di II Pilastro, ai fini del processo ICAAP. 

 
Con l’obiettivo di mantenere costantemente adeguata la propria posizione patrimoniale, la Banca si è dotata 
di processi e strumenti per determinare il livello di capitale interno adeguato a fronteggiare ogni tipologia di 
rischio assunto, nell’ambito di una valutazione dell’esposizione, attuale, prospettica e in situazione di “stress” 
che tiene conto delle strategie aziendali, degli obiettivi di sviluppo, dell’evoluzione del contesto di riferimento.  
 
Per i requisiti patrimoniali minimi si fa riferimento ai parametri obbligatori stabiliti dalle vigenti disposizioni di 
vigilanza (art. 92 del CRR), in base alle quali il capitale primario di classe 1 della banca (CET 1) deve 
soddisfare almeno il requisito del 4,5% del totale delle attività di rischio ponderate (“CET1 capital ratio”), il 
capitale di classe 1 (Tier 1) deve rappresentare almeno il 6% del totale delle predette attività ponderate (“Tier 
1 capital ratio”) e il complesso dei fondi propri della banca deve attestarsi almeno all'8% del totale delle attività 
ponderate (“Total capital ratio”).  
 
Si rammenta in proposito che la Banca d’Italia emana annualmente una specifica decisione in merito ai requisiti 
patrimoniali che la Banca deve rispettare a seguito del processo di revisione e valutazione prudenziale 
(supervisory review and evaluation process  - SREP) condotto ai sensi degli art. 97 e seguenti della Direttiva 
UE n. 36/2013 (CRD IV) e in conformità con quanto disposto dall’ABE relativamente all’imposizione di requisiti 
patrimoniali specifici aggiuntivi nel documento “Orientamenti sulle procedure e sulle metodologie comuni per 
il processo di revisione e valutazione prudenziale”, pubblicato il 19 dicembre 2014. 
In particolare, il citato articolo 97 della CRD IV stabilisce che la Banca d’Italia debba periodicamente 
riesaminare i dispositivi, le strategie, i processi e i meccanismi che le banche vigilate mettono in atto per 
fronteggiare il complesso dei rischi a cui sono esposte. Con lo SREP l’Autorità competente, quindi, riesamina 
e valuta il processo di determinazione dell’adeguatezza patrimoniale condotto internamente dalla Banca, 
analizza i profili di rischio della stessa sia singolarmente, sia in un’ottica aggregata, anche in condizioni di 
stress, ne valuta il contributo al rischio sistemico; valuta il sistema di governo aziendale, la funzionalità degli 
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organi, la struttura organizzativa e il sistema dei controlli interni; verifica l’osservanza del complesso delle 
regole prudenziali.  
Al termine di tale processo, l’Autorità competente, ai sensi dell’art. 104 della CRD IV, ha anche il potere di 
richiedere a fronte della rischiosità complessiva dell’intermediario un capitale aggiuntivo rispetto ai requisiti 
minimi dianzi citati; i ratios patrimoniali quantificati tenendo conto dei requisiti aggiuntivi hanno carattere 
vincolante (“target ratio”). 
 
I requisiti patrimoniali basati sul profilo di rischio della Banca, ai sensi del provvedimento sul capitale del 
03/12/2018, si compongono, quindi, di requisiti di capitale vincolanti (costituiti dalla somma dei requisiti minimi 
ex art. 92 del CRR e dei requisiti vincolanti aggiuntivi determinati a esito dello SREP) e del requisito di riserva 
di conservazione del capitale applicabile alla luce della vigente disciplina nella misura dell’2,5%, 
complessivamente intesi come overall capital requirement ratio - OCR, come di seguito indicato: 

� 7,832% con riferimento al CET 1 ratio (composto da una misura vincolante del 5,332% e per la parte 
restante dalla componente di riserva di conservazione del capitale);  

� 9,615% con riferimento al TIER 1 ratio (composto da una misura vincolante del 7,115% e per la parte 
restante dalla componente di riserva di conservazione del capitale);  

� 11,986% con riferimento al Total Capital Ratio (composto da una misura vincolante del 9,486% e per 
la parte restante dalla componente di riserva di conservazione del capitale).  

 
La riserva di conservazione di capitale è interamente coperta da CET1. 
In caso di riduzione di uno dei ratio patrimoniali al di sotto dell’OCR, ma al di sopra della misura vincolante, 
occorre procedere all’avvio delle misure di conservazione del capitale. Qualora uno dei ratio dovesse scendere 
al di sotto della misura vincolante occorre dare corso a iniziative atte al rispristino immediato dei ratio su valori 
superiori al limite vincolante. 
 
Al fine di assicurare che le misure vincolanti siano rispettate anche in caso di deterioramento 
economico/finanziario, a fronte di una maggiore esposizione ai rischi in condizioni di stress la Banca è inoltre 
destinataria delle seguenti misure di capital guidance:  

� 8,707% con riferimento al CET 1 ratio (composto da un OCR CET 1 ratio pari a 7,832% e da una 
componente Target, a fronte di una maggiore esposizione al rischio in condizioni di stress, pari a 
0,875%); 

� 10,490% con riferimento al TIER 1 ratio (composto da un OCR T1 ratio pari a 9,615% e da una 
componente Target, a fronte di una maggiore esposizione al rischio in condizioni di stress, pari a 
0,875%); 

� 12,861% con riferimento al Total Capital Ratio (composto da un OCR TC ratio pari a 11,986% e da 
una componente Target, a fronte di una maggiore esposizione al rischio in condizioni di stress, pari a 
0,875%). 

 
Tali livelli di capitale rappresentano un’aspettativa della Banca d’Italia sulla detenzione di riserve aggiuntive 
da parte della Banca. Laddove anche solo uno dei ratio di capitale della Banca scenda al di sotto dei livelli in 
argomento, la Banca dovrà informare Banca d’Italia, fornendo le motivazioni che hanno portato i coefficienti di 
capitale della Banca a livelli inferiori a quelli richiesti dall’Autorità di Vigilanza. 
Nella determinazione dei citati requisiti la Banca d’Italia ha tenuto conto, tra l’altro delle misure aziendali di 
capitale interno stimate dalla Banca nell’esercizio ICAAP. 
 
A seguito dell’introduzione del principio contabile IFRS9, la Banca ha scelto di aderire al cosiddetto regime del 
‘Phase-in’, introdotto dal Regolamento (UE) 2017/2395. Nello specifico, il ‘Phase-in’ consiste nell’introduzione 
di un filtro prudenziale che mitiga – nel periodo 2018-2022 (c.d. periodo transitorio) – il potenziale impatto 
negativo sul CET1 derivante dalle maggiori rettifiche di valore connesse all’applicazione del nuovo modello di 
impairment IFRS 9 secondo:  

- un approccio statico: da applicare all’impatto della sola FTA risultante dal confronto tra rettifiche di 
valore IAS 39 al 31 dicembre 2017 e le rettifiche di valore IFRS 9 al 1° gennaio 2018 (incluse le 
rettifiche su posizione stage 3);  

- un approccio dinamico: da applicare all’impatto risultante dal confronto tra le rettifiche di valore al 1° 
gennaio 2018 ed i successivi periodi di reporting fino al 31 dicembre 2022, limitatamente però agli 
incrementi di rettifiche di valore delle esposizioni classificate in stage 1 e 2 (escludendo pertanto le 
rettifiche su posizioni stage 3).  
L’aggiustamento al CET1 può essere apportato nel periodo compreso tra il 2018 e il 2022, re-
includendo nel CET1 l’impatto come sopra determinato nella misura di seguito indicata per ciascuno 
dei 5 anni del periodo transitorio:  
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� 2018: 95% 
� 2019: 85% 
� 2020: 70% 
� 2021: 50% 
� 2022: 25% 

Tale aggiustamento al CET1 rende necessario un simmetrico adeguamento dei valori delle esposizioni ai sensi 
dell’articolo 111, par. 1, del CRR ai fini della determinazione dei requisiti patrimoniali per il rischio di credito 
con il metodo standard. 
 
La Banca, alla data del 31 dicembre 2019, presenta un rapporto tra capitale primario di classe 1 - CET1 - ed 
attività di rischio ponderate (CET 1 ratio) pari al 30,86%,  superiore alla misura vincolante di CET1 ratio 
assegnata; un rapporto tra capitale di classe 1 ed attività di rischio ponderate (coefficiente di capitale di classe 
1 – Tier 1 ratio) pari al 30,86%,  superiore alla misura vincolante di Tier 1 ratio assegnata alla Banca;  un 
rapporto tra fondi propri ed attività di rischio ponderate (coefficiente di capitale totale) pari al 30,86%, superiore 
alla misura di coefficiente di capitale totale vincolante assegnata alla Banca.  
 
La consistenza dei fondi propri risulta, oltre che pienamente capiente su tutti e tre i livelli vincolanti di capitale, 
adeguata alla copertura del capital conservation buffer e della capital guidance. L’eccedenza patrimoniale 
rispetto al coefficiente di capitale totale vincolante si attesta a euro 8.412mila. L’eccedenza rispetto all’overall 
capital requirement e alla capital guidance si attesta a euro 6.623 mila. 
 
La Banca ha redatto e manutiene il proprio “Recovery Plan” in linea con le previsioni regolamentari in materia 
(Direttiva 2014/59/UE “Bank Recovery and Resolution Directive – BRRD” recepita in Italia il 16 Novembre 
2015 con i d. lgs. 180 e 181) e in coerenza con il Risk Appetite Framerwork adottato.  
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B. INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 

B.1 Patrimonio dell’impresa: composizione 

 
    (migliaia di euro) 

Voci/Valori 
Importo  

2019 
Importo  

2018 

 1.    Capitale                     7.740                     7.740 

 2.    Sovrapprezzi di emissione                     1.071                     1.071 

 3.    Riserve                     3.032                     4.316 

    - di utili                     3.032                     4.316 

          a)    legale                        802                        802 

          b)    statutaria                              -                              - 

          c)    azioni proprie                              -                              - 

          d)    altre                     2.230                     3.514 

    - altre                        -                              - 

 4.    Strumenti di capitale                              -                              - 

 5.    (Azioni proprie)                              -                              - 

 6.    Riserve da valutazione:                       -635                         -377 

        -    Titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva  

                      -431 -82  

        -    Copertura di titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva  

                             - -  

   -    Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate al fair value con impatto 
sulla redditività complessiva  

                     -37 -208  

         -    Attività materiali                              -                              - 

         -    Attività immateriali                              -                              - 

         -    Copertura di investimenti esteri                              -                              - 

         -    Copertura dei flussi finanziari                              -                              - 

         -    Strumenti di copertura (elementi non designati)                              -                              - 

         -    Differenze di cambio                              -                              - 

         -    Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione                              -                              - 

        -    Passività finanziarie designate al fair value con impatto a conto economico 
(variazioni del proprio merito creditizio) 

                             -                              - 

        -    Utili (perdite) attuariali relativi a piani previdenziali a benefici definiti -167 -87 

        -    Quote delle riserve da valutazione relative alle partecipate valutate al 
patrimonio netto 

                             -                              - 

        -    Leggi speciali di rivalutazione                              -                              - 

 7.    Utile (perdita) d'esercizio                        458 -1.284 

Totale                  11.666                  11.466 
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B.2 Riserve da valutazione delle attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva: composizione 

(migliaia di euro) 

Attività/Valori  

 Totale 
 2019  

Totale 
2018 

 Riserva positiva   Riserva negativa   Riserva positiva   Riserva negativa  

     1. Titoli di debito                              8 -                        45                             39 -247 

     2. Titoli di capitale                               - -                      431                              - -82 

     3. Finanziamenti                               -                              -                              -                              - 

 Totale                              8 -                      476 39 -329 

B.3 Riserve da valutazione delle attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva: variazioni annue 

(migliaia di euro) 

   Titoli di debito   Titoli di capitale   Finanziamenti  

 1.    Esistenze iniziali  -                      208 -                        82                              - 

 2.    Variazioni positive                         253                          26                              - 

 2.1    Incrementi di fair value                         205                              -                              - 

2.2    Rettifiche di valore per rischio di credito                             4 X                              - 

 2.3    Rigiro a conto economico di riserve negative da realizzo                           16 X                              - 

 2.4    Trasferimenti ad altre componenti di patrimonio netto (titoli di 
capitale)  

                             - -                              - 

 2.5    Altre variazioni                           28 26                              - 

 3.    Variazioni negative                           82 375                              - 

 3.1  Riduzioni di fair value                           20 375                              - 

 3.2  Riprese di valore per rischio di credito                           35 -                              - 

 3.3  Rigiro a conto economico da 
         riserve positive: 

        - da realizzo  
                         22 X                              - 

 3.4  Trasferimenti ad altre componenti di patrimonio netto (titoli di 
capitale)  

                             -                              -                              - 

 3.5    Altre variazioni                              5                              -                              - 

 4.    Rimanenze finali  -                        37 -                      431                              - 
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B.4 Riserve da valutazione relative a piani a benefici definiti: variazioni annue 

 
(migliaia di euro) 

  

Totale 
2019 

1. Esistenze iniziale                         - 87 

2. Variazioni positive                              - 

2.1 Utili attuariali relativi a piani previdenziali a benefici definiti                              - 

2.2 Altre variazioni                              - 

2.3 Operazioni di aggregazione aziendale                              - 

3. Variazioni negative                          80 

3.1 Perdite attuariali relativi a piani previdenziali a benefici definiti                          80 

3.2 Altre variazioni                              - 

3.3 Operazioni di aggregazione aziendale                              - 

4. Rimanenze finali - 167 

 

SEZIONE 2 – I FONDI PROPRI E I COEFFICIENTI DI VIGILANZA 

In merito al contenuto della presente sezione, si fa rinvio all’informativa sui fondi propri e sull’adeguatezza 
patrimoniale contenuta nell’informativa al pubblico (“Terzo Pilastro”), predisposta ai sensi del Regolamento 
(UE) n. 575/2013 del 26 giugno 2013 (CRR). 
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Parte H – OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 

La  nozione  di  Parte  Correlata  e  di  Operazione  con  Parte  Correlata  riprende  quella  contenuta  nel  
Principio Contabile Internazionale IAS 24 “Informativa di bilancio sulle operazioni con parti correlate”, ove 
viene definito che  le  Parti  Correlate di  una  società  sono  quelle  entità  che  detengono  un  rapporto di  
controllo sulla  società stessa o sono dalla stessa controllate, un rapporto di collegamento con la società 
ovvero esercitano su di essa un’influenza “notevole”, e dove per Operazioni con Parti Correlate si intende “un 
trasferimento di risorse, servizi o obbligazioni, indipendentemente dal fatto che sia stato pattuito un 
corrispettivo”. Nella  categoria  “Altre  Parti  Correlate”  rientrano  tutti  quei  soggetti  che  fanno  capo  agli 
esponenti  delle  società del gruppo bancario (stretti familiari, soggetti controllati anche congiuntamente dagli 
esponenti, soggetti su cui gli esponenti esercitano un'influenza notevole o detengono una quota significativa 
dei diritti di voto, soggetti controllati,  anche  congiuntamente,  da  stretti  familiari  o  su  cui  questi  ultimi  
esercitano  un'influenza  notevole ovvero detengono una quota significativa dei diritti di voto) e i fondi pensione. 
Per quanto attiene agli “stretti familiari”, essi si identificano con: a) il coniuge non legalmente separato e il 
convivente; b) i figli e le persone a carico delle parti correlate, del coniuge non legalmente separato o del 
convivente.  
In ottemperanza al contesto normativo introdotto dalla delibera Consob n.17221 del 12 marzo 2010, e 
successive modificazioni, nel 2010 la Banca si è dotata di un “Regolamento per la gestione delle operazioni 
con Parti Correlate”, al fine di assicurare la trasparenza e la correttezza sostanziale e procedurale delle 
operazioni con Parti Correlate, realizzate direttamente o per il tramite della società controllata.   
 
 

1. Informazioni sui compensi dei dirigenti con responsabilità strategica 
 

I compensi di competenza dell’esercizio 2019 a favore dei dirigenti con responsabilità strategica, fra i quali 
sono compresi anche gli amministratori e i membri del collegio sindacale, possono così riassumersi:  
 
(migliaia di euro) 

Compensi complessivamente corrisposti ad Amministratori Totale  
 2019 

- Salari e altri benefici a breve termine 341 

- Benefici successivi al rapporto di lavoro (previdenziali, assicurazioni, ecc.) 3 

  
(migliaia di euro)       

Compensi complessivamente corrisposti a Sindaci 
Totale  
 2019 

- Salari e altri benefici a breve termine 35 

- Benefici successivi al rapporto di lavoro (previdenziali, assicurazioni, ecc.) 3 

  
I valori sono stati determinati come previsto dallo IAS 24 par.17. 
 
 
  2. Informazioni sulle transazioni con parti correlate 
 
(migliaia di euro)  

   Attivo   Passivo   Garanzie 
rilasciate  

 Garanzie 
ricevute  

 Ricavi   Costi  

 Amministratori e Dirigenti  16 942 - - -                     - 

 Sindaci                               - 7 - - -                     - 

 Familiari  1 107 - - -                     - 

 Altre parti correlate                               - 1.568 - - -                     - 

 Totale  17 2.624 - - -                     - 

  
Le parti correlate, ai sensi dello Ias 24, possono riassumersi in amministratori, sindaci e dirigenti con 
responsabilità strategiche (componenti la Direzione generale), i familiari stretti di costoro, nonché le società 
controllate, sottoposte a controllo congiunto e collegate dei citati soggetti.  
Per familiari stretti si intendono il convivente e i figli del soggetto, i figli del convivente e le altre persone a 
carico del soggetto o del convivente. 
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PARTE M – INFORMATIVA SUL LEASING 

SEZIONE 1 – LOCATARIO 

Informazioni qualitative 

La Banca, rispetto ai contratti di locazione in cui assume il ruolo di locatario, provvede ad iscrivere un’attività 
rappresentativa del diritto d’uso del bene oggetto del contratto di locazione e, allo stesso tempo, un debito per 
i futuri canoni di locazione previsti dal contratto. 
Nell’ambito delle scelte applicative consentite dallo stesso IFRS 16, si precisa che la Banca ha deciso di non 
iscrivere diritti d’uso o debiti per leasing a fronte dei seguenti contratti di locazione: 
• leasing di breve termine, inferiore a 12 mesi; 
• leasing di beni aventi un modico valore unitario “low value” (come meglio descritto nella Nota integrativa – 
Parte A – Politiche contabili, un bene è considerato di modico valore unitario qualora il suo fair value sia uguale 
o inferiore a Euro 5 mila). 
Alla data di riferimento del bilancio la Banca ha in essere nr. 3 contratti di locazione / noleggio ricompresi nel 
perimetro di applicazione dell’IFRS 16 in quanto riferibili ad operazioni di leasing operativo. I beni oggetto  dei 
citati contratti, sono destinati ad essere impiegati nel normale funzionamento dell’operatività aziendale e per 
tale ragione rientrano tra le attività materiali ad uso funzionale. 
Con riferimento agli aspetti qualitativi della prima applicazione dell’IFRS 16 si rimanda a quanto esposto al 
paragrafo 4.6 “La transizione al principio contabile internazionale IFRS 16” incluso nella Parte A – Politiche 
contabili, Sezione 4 – Altri aspetti, della presente Nota Integrativa. 

Informazioni quantitative 

Tutte le informazioni di natura quantitativa relative ai diritti d’uso acquisiti con il leasing, ai debiti per leasing e 
alle relative componenti economiche, sono già state esposte nell’ambito di altre sezioni della presente Nota 
Integrativa. Nello specifico: 
 

� le informazioni sui diritti d’uso acquisiti con il leasing sono presenti nella “Parte B – Informazioni sullo 
Stato Patrimoniale, Attivo, Sezione 8 - Attività materiali e Sezione 9 - Attività immateriali; 

� le informazioni sui debiti per leasing sono presenti nella “Parte B – Informazioni sullo Stato Patrimoniale, 
Passivo, Sezione 1 – Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato”; 

� le informazioni sugli interessi passivi sui debiti per leasing e sugli ammortamenti dei diritti d’uso sono 
presenti nella “Parte C – Informazioni sul Conto Economico”, nelle rispettive sezioni. 
 

Di seguito si riporta la tabella relativa alla dinamica dei diritti d’uso delle attività materiali ad uso funzionale. 
 
(migliaia di euro) 

Attività materiali ad uso 
funzionale  

 Diritti d’uso acquisiti 
in leasing 1.1.2019  

 Ammortamento 
dell’esercizio  

 Altre 
variazioni 

nell’esercizio 

 Perdita per 
impairment 

nell’esercizio 

 Valore 
contabile 

31.12.2019  

 a) terreni - - - - - 

b) fabbricati 254 37 - -                     217 

c) mobili - - - - - 

d) impianti elettronici  48 10 - -                     38 

e) altre 23 6 - -                     17 

 Totale  325 53 - -                     272 

 

 

SEZIONE 2 – LOCATORE 

Si tratta di fattispecie non applicabile per la Banca. 
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Corrispettivi di revisione contabile e dei servizi diversi dalla revisione ai sensi dell’art. 149 
duodecies del Regolamento Consob n. 11971/99 e successive modifiche ed integrazioni 
 
Si riepilogano di seguito i corrispettivi contrattualmente stabiliti per l’esercizio 2019 con la Società di 
Revisione KPMG SPA per l’incarico di Revisione Legale dei Conti e per la prestazione di altri servizi resi alla 
Banca, al lordo di spese ed Iva. 
 
(importi in migliaia) 

 
Tipologia di servizi 

 
Ammontare dei corrispettivi 

Revisione Contabile del Bilancio d’esercizio inclusa la verifica della regolare tenuta della 
contabilità e della corretta rilevazione dei fatti di gestione, e i servizi di attestazione e 
sottoscrizione delle Dichiarazioni Fiscali 

29 

Altri servizi (*) 9 

 
(*) La voce include i servizi ai fini del riconoscimento del credito d’imposta ai sensi dell’art. 3, del decreto 
legge n.145 del 23 dicembre 2013 e del decreto del 27 maggio 2015 e delle attività di verifica finalizzate 
all’attestazione per il Fondo Nazionale di Garanzia. 
 
 
Informativa al pubblico stato per stato (Country-by-Country Reporting) 
 
Le informazioni sono pubblicate – secondo quanto disposto dalla Circolare Banca d’Italia n. 285 del 17 
dicembre 2013 e successivi aggiornamenti – sul sito web della Banca al seguente link  
www.bancapromos.it/public/documenti. 
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Principi contabili IAS/IFRS omologati dalla Commissione Europea al 31 dicembre 2019 

 

IAS/IFRS REGOLAMENTO DI OMOLOGAZIONE 

IAS 1 Presentazione del bilancio 1126/2008, 1274/2008, 53/2009, 70/2009, 
494/2009, 243/2010, 149/2011, 475/2012, 
1254/2012, 1255/2012, 301/2013, 2113/2015, 
2406/2015, 1905/2016, 2067/2016, 2075/2019(*), 
2104/2019(*) 

IAS 2 Rimanenze  1126/2008, 70/2009, 1255/2012, 1905/2016, 
2067/2016 

IAS 7 Rendiconto finanziario  1126/2008, 1260/2008, 1274/2008, 70/2009, 
494/2009, 243/2010, 1254/2012, 1174/2013, 
1990/2017 

IAS 8 Principi contabili, cambiamenti nelle stime 
contabili ed errori 

1126/2008, 1274/2008, 70/2009, 1255/2012, 
2067/2016, 2075/2019(*), 2104/2019(*) 

IAS 10 Fatti intervenuti dopo la data di riferimento 
del bilancio  

1126/2008, 1274/2008, 70/2009, 1142/2009, 
1255/2012, 2067/2016 

IAS 12 Imposte sul reddito  1126/2008, 1274/2008, 495/2009, 475/2012, 
1254/2012, 1255/2012, 1174/2013, 1905/2016, 
2067/2016, 1989/2017, 412/2019 

IAS 16 Immobili, impianti e macchinari  1126/2008, 1260/2008, 1274/2008, 70/2009, 
495/2009, 1255/2012, 301/2013, 28/2015, 
2113/2015, 2231/2015, 1905/2016 

IAS 19 Benefici per i dipendenti  1126/2008, 1274/2008, 70/2009, 475/2012, 
1255/2012, 29/2015, 2343/2015, 402/2019 

IAS 20 Contabilizzazione dei contributi pubblici e 
informativa sull'assistenza pubblica 

1126/2008, 1274/2008, 70/2009, 475/2012, 
1255/2012, 2067/2016 

IAS 21 Effetti delle variazioni dei cambi delle 
valute estere  

1126/2008, 1274/2008, 69/2009, 494/2009, 
149/2011,  475/2012, 1254/2012, 1255/2012, 
2067/2016 

IAS 23 Oneri finanziari  1126/2008, 1260/2008, 70/2009, 2113/2015, 
2067/2016, 412/2019 

IAS 24 Informativa di bilancio sulle operazioni 
con parti correlate  

1126/2208, 1274/2008, 632/2010, 475/2012, 
1254/2012, 1174/2013, 28/2015 

IAS 26 Rilevazione e rappresentazione in 
bilancio dei fondi pensione  

1126/2008 

IAS 27 Bilancio separato  1126/2008, 1274/2008, 69/2009, 70/2009, 
494/2009, 1254/2012, 1174/2013, 2441/2015 
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IAS 28 Partecipazioni in società collegate e joint 
venture 

1126/2008, 1274/2008, 70/2009, 494/2009, 
495/2009, 1254/2012, 1255/2012, 2441/2015, 
1703/2016, 2067/2016, 182/2018, 237/2019 

IAS 29 Rendicontazione contabile in economie 
iperinflazionate  

1126/2008, 1274/2008, 70/2009 

IAS 32 Strumenti finanziari: esposizione nel 
bilancio  

1126/2008, 1274/2008, 53/2009, 70/2009, 
494/2009, 495/2009, 1293/2009, 475/2012, 
1254/2012, 1255/2012, 1256/2012, 301/2013, 
1174/2013, 1905/2016, 2067/2016 

IAS 33 Utile per azione  1126/2008, 1274/2008, 494/2009, 495/2009, 
475/2012, 1254/2012, 1255/2012, 2067/2016 

IAS 34 Bilanci intermedi  1126/2008, 1274/2008, 70/2009, 495/2009, 
149/2011, 475/2012, 1255/2012, 301/2013, 
1174/2013, 2343/2015, 2406/2015, 1905/2016, 
2075/2019(*) 

IAS 36 Riduzione di valore delle attività  1126/2008, 1274/2008, 69/2009, 70/2009, 
495/2009, 243/2010, 1254/2012, 1255/2012, 
1374/2013, 2113/2015, 1905/2016, 2067/2016 

IAS 37 Accantonamenti, passività e attività 
potenziali  

1126/2008, 1274/2008, 495/2009, 28/2015, 
1905/2016, 2067/2016, 2075/2019(*) 

IAS 38 Attività immateriali  1126/2008, 1260/2008, 1274/2008, 70/2009, 
495/2009, 243/2010, 1254/2012, 1255/2012, 
28/2015, 2231/2015, 1905/2016, 2075/2019(*) 

IAS 39 Strumenti finanziari: rilevazione e 
valutazione  

1126/2008, 1274/2008, 53/2009, 70/2009, 
494/2009, 495/2009, 824/2009, 839/2009, 
1171/2009, 243/2010, 149/2011, 1254/2012, 
1255/2012, 1174/2013, 1375/2013, 28/2015,  
1905/2016, 2067/2016, 2075/2019(*) 

IAS 40 Investimenti immobiliari  1126/2008, 1274/2008, 70/2009, 1255/2012, 
1361/2014, 2113/2015, 1905/2016, 400/2018 

IAS 41 Agricoltura  1126/2008, 1274/2008, 70/2009, 1255/2012, 
2113/2015 

IFRS 1 Prima adozione degli International 
Financial Reporting Standard  

1126/2008, 1260/2008, 1274/2008, 69/2009, 
70/2009, 254/2009, 494/2009, 495/2009, 
1136/2009, 1164/2009, 550/2010, 574/2010, 
662/2010, 149/2011, 1205/2011, 475/2012, 
1254/2012, 1255/2012, 183/2013, 301/2013, 
1174/2013, 2173/2015, 2343/2015, 2441/2015, 
1905/2016, 2067/2016, 182/2018 

IFRS 2 Pagamenti basati su azioni  1126/2008, 1261/2008, 495/2009, 243/2010, 
244/2010, 1254/2012, 1255/2012, 28/2015, 
2067/2016, 289/2018, 2075/2019(*) 
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IFRS 3 Aggregazioni aziendali  1126/2008, 495/2009, 149/2011, 1254/2012, 
1255/2012, 1174/2013, 1361/2014, 28/2015, 
1905/2016, 2067/2016, 412/2019, 2075/2019(*) 

IFRS 4 Contratti assicurativi  1126/2008, 1274/2008, 494/2009, 1165/2009, 
1255/2012, 1905/2016, 2067/2016, 1988/2017 

IFRS 5 Attività non correnti possedute per la 
vendita e attività operative cessate  

1126/2008, 1274/2008, 70/2009, 494/2009, 
1142/2009, 243/2010, 475/2012, 1254/2012, 
1255/2012, 2343/2015, 2067/2016 

IFRS 6 Esplorazione e valutazione delle risorse 
minerarie  

1126/2008, 2075/2019(*) 

IFRS 7 Strumenti finanziari: informazioni 
integrative  

1126/2008, 1274/2008, 53/2009, 70/2009, 
495/2009, 824/2009, 1165/2009, 574/2010, 
149/2011, 1205/2011, 475/2012, 1254/2012, 
1255/2012, 1256/2012, 1174/2013, 2343/2015, 
2406/2015, 2067/2016, 34/2020(**) 

IFRS 8 Settori operativi  1126/2008, 1274/2008, 243/2010, 632/2010, 
475/2012, 28/2015 

IFRS 9 Strumenti finanziari 2067/2016, 498/2018, 34/2020(**) 

IFRS 10  Bilancio consolidato 1254/2012, 313/2013, 1174/2013, 1703/2016 

IFRS 11 Accordi a controllo congiunto 1254/2012, 313/2013, 2173/2015, 412/2019 

IFRS 12 Informativa sulle partecipazioni in altre 
entità 

1254/2012, 313/2013, 1174/2013, 1703/2016, 
182/2018 

IFRS 13 Valutazioni del fair value  1255/2012, 1361/2014, 2067/2016 

IFRS 15 Ricavi provenienti da contratti con i 
clienti 

1905/2016, 1987/2017  

IFRS 16 Leasing 1986/2017  

SIC 7 Introduzione dell'euro  1126/2008, 1274/2008, 494/2009 

SIC 10 Assistenza pubblica - Nessuna specifica 
relazione con le attività operative  

1126/2008, 1274/2008 

SIC 25 Imposte sul reddito - Cambiamenti nella 
condizione fiscale di un'impresa o dei suoi 
azionisti  

1126/2008, 1274/2008 

SIC 29 Accordi per servizi in concessione: 
informazioni integrative  

1126/2008, 1274/2008, 254/2009 

SIC 32 Attività immateriali - Costi connessi a siti 1126/2008, 1274/2008, 1905/2016, 2075/2019(*) 
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web  

IFRIC 1 Cambiamenti nelle passività iscritte per 
smantellamenti, ripristini e passività similari  

1126/2008, 1260/2008, 1274/2008 

IFRIC 2 Azioni dei soci in entità cooperative e 
strumenti simili  

1126/2008, 53/2009, 1255/2012, 301/2013, 
2067/2016 

IFRIC 5 Diritti derivanti da interessenze in fondi 
per smantellamenti, ripristini e bonifiche 
ambientali  

1126/2008, 1254/2012, 2067/2016 

IFRIC 6 Passività derivanti dalla partecipazione 
ad un mercato specifico - Rifiuti di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche  

1126/2008 

IFRIC 7 Applicazione del metodo della  
rideterminazione del valore secondo lo IAS 29 – 
Informazioni contabili in economie 
iperinflazionate  

1126/2008, 1274/2008 

IFRIC 10 Bilanci intermedi e riduzione durevole di 
valore  

1126/2008, 1274/2009, 2067/2016 

IFRIC 12 Accordi per servizi in concessione  254/2009, 1905/2016, 2067/2016, 2075/2019(*) 

IFRIC 14 - Il limite relativo a una attività a servizio 
di un piano a benefici definiti, le previsioni di 
contribuzione minima e la loro interazione 

1263/2008, 1274/2008, 633/2010, 475/2012 

IFRIC 16 Coperture di un investimento netto in 
una gestione estera  

460/2009, 243/2010, 1254/2012, 2067/2016 

IFRIC 17 Distribuzioni ai soci di attività non 
rappresentate da disponibilità liquide  

1142/2009, 1254/2012, 1255/2012 

IFRIC 19 Estinzione di passività finanziarie con 
strumenti rappresentativi di capitale  

662/2010, 1255/2012, 2067/2016, 2075/2019(*) 

IFRIC 20 Costi di sbancamento nella fase di 
produzione di una miniera a cielo aperto 

 1255/2012, 2075/2019(*) 

IFRIC 21 Tariffe 634/2014 

IFRIC 22 Operazioni in valuta estera e anticipi 519/2018, 2075/2019(*) 

IFRIC 23 Incertezza sui trattamenti ai fini 
dell’imposta sul reddito 

1595/2018  

 (*) Gli Enti applicano quanto previsto dal presente Regolamento al più tardi a partire dalla data di inizio del 
loro primo esercizio finanziario che cominci dopo il 1° gennaio 2020. 
(**) Il Regolamento n. 34/2020, omologato in data 15 gennaio 2020, è obbligatoriamente applicabile a partire 
dal 1° gennaio 2020, salvo applicazione anticipata all’esercizio 2019. 
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PROMOS CORPORATE CONSULTING SRL  

Bilancio al 31/12/2019 

 

 

 

 



Bilancio XBRL 1

Informazioni generali sull’impresa

Dati anagrafici

Denominazione: PROMOS CORPORATE CONSULTING SRL

Sede: VIALE GRAMSCI 19 NAPOLI NA

Capitale sociale: 50.000,00

Capitale sociale interamente versato: sì

Codice CCIAA: NA

Partita IVA: 09023481212

Codice fiscale: 09023481212

Numero REA: NAPOLI 1003044

Forma giuridica: SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA

Settore di attività prevalente (ATECO): 702209

Società in liquidazione: no

Società con socio unico: no

Società sottoposta ad altrui attività di direzione e 

coordinamento:

no

Denominazione della società o ente che esercita l’attività di 

direzione e coordinamento:

Appartenenza a un gruppo: no

Denominazione della società capogruppo:

Paese della capogruppo:

Numero di iscrizione all’albo delle cooperative:

Bilancio al 31/12/2019

Stato Patrimoniale Abbreviato

31/12/2019 31/12/2018

Attivo

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti - -

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali 1.066 1.421

II - Immobilizzazioni materiali - -

III - Immobilizzazioni finanziarie - -

Totale immobilizzazioni (B) 1.066 1.421

C) Attivo circolante



PROMOS CORPORATE CONSULTING SRL Bilancio al 31/12/2019

Bilancio XBRL 2

31/12/2019 31/12/2018

I - Rimanenze - -

Immobilizzazioni materiali destinate alla vendita - -

II - Crediti 225.478 41.840

esigibili entro l'esercizio successivo 225.478 41.840

esigibili oltre l'esercizio successivo - -

Imposte anticipate - -

III - Attivita' finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni - -

IV - Disponibilita' liquide 289 37.267

Totale attivo circolante (C) 225.767 79.107

D) Ratei e risconti 3.984 -

Totale attivo 230.817 80.528

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 50.000 50.000

II - Riserva da soprapprezzo delle azioni - -

III - Riserve di rivalutazione - -

IV - Riserva legale - -

V - Riserve statutarie - -

VI - Altre riserve (1) -

VII - Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi - -

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo (382) -

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 17.756 (382)

Perdita ripianata nell'esercizio - -

X - Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio - -

Totale patrimonio netto 67.373 49.618

B) Fondi per rischi e oneri - -

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato - -

D) Debiti 163.444 30.910

esigibili entro l'esercizio successivo 163.444 30.910

esigibili oltre l'esercizio successivo - -

E) Ratei e risconti - -

Totale passivo 230.817 80.528



PROMOS CORPORATE CONSULTING SRL Bilancio al 31/12/2019

Bilancio XBRL 3

Conto Economico Abbreviato

31/12/2019 31/12/2018

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 259.200 37.860

2/3) variaz. rimanenze prodotti in corso di lavoraz., semilavorati, finiti e lavori in corso su 
ordinaz.

- -

2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati, 
finiti

- -

3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione - -

4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni - -

contributi in conto esercizio - -

Totale valore della produzione 259.200 37.860

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 5.769 20

7) per servizi 160.392 26.608

8) per godimento di beni di terzi 43.087 9.250

9) per il personale - -

a) salari e stipendi - -

b) oneri sociali 134 -

c/d/e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del 
personale

- -

c) trattamento di fine rapporto - -

d) trattamento di quiescenza e simili - -

e) altri costi - -

Totale costi per il personale 134 -

10) ammortamenti e svalutazioni - -

a/b/c) ammortamento delle immobilizz.immateriali e materiali, altre 
svalutazioni delle immobilizz.

355 355

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 355 355

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali - -

c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni - -

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilita' 
liquide

1.130 -

Totale ammortamenti e svalutazioni 1.485 355

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci - -

12) accantonamenti per rischi - -

13) altri accantonamenti - -



PROMOS CORPORATE CONSULTING SRL Bilancio al 31/12/2019

Bilancio XBRL 4

31/12/2019 31/12/2018

14) oneri diversi di gestione 9.365 1.021

Totale costi della produzione 220.232 37.254

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 38.968 606

C) Proventi e oneri finanziari

15) proventi da partecipazioni - -

da imprese controllate - -

da imprese collegate - -

da imprese controllanti - -

da imprese sottoposte al controllo delle controllanti - -

altri - -

Totale proventi da partecipazioni - -

16) altri proventi finanziari - -

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni - -

da imprese controllate - -

da imprese collegate - -

da imprese controllanti - -

da imprese sottoposte al controllo delle controllanti - -

altri - -

Totale proventi finanziari da crediti iscritti nelle immobilizzazioni - -

b/c) da titoli iscr.nelle immob.che non costituisc.partecip.e da titoli 
iscr.nell'attivo circ.no partecip

- -

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono 
partecipazioni

- -

c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono 
partecipazioni

- -

d) proventi diversi dai precedenti - -

da imprese controllate - -

da imprese collegate - -

da imprese controllanti - -

da imprese sottoposte al controllo delle controllanti - -

altri - -

Totale proventi diversi dai precedenti - -

Totale altri proventi finanziari - -

17) interessi ed altri oneri finanziari - -

verso imprese controllate - -

verso imprese collegate - -



PROMOS CORPORATE CONSULTING SRL Bilancio al 31/12/2019

Bilancio XBRL 5

31/12/2019 31/12/2018

verso imprese controllanti - -

verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti - -

altri 385 26

Totale interessi e altri oneri finanziari 385 26

17-bis) utili e perdite su cambi - -

Totale proventi e oneri finanziari (15+16-17+-17-bis) (385) (26)

D) Rettifiche di valore di attivita' e passivita' finanziarie - -

18) rivalutazioni - -

a/b/c/d) rival.di part.,immob.fin.,titoli attivo 
circol.,strum.finanz.derivati,att.fin.gest.tesoreria

- -

a) di partecipazioni - -

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni - -

c) di titoli iscritti all'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni - -

d) di strumenti finanziari derivati - -

di attivita' finanziarie per la gestione accentrata della tesoreria - -

Totale rivalutazioni - -

19) svalutazioni - -

a/b/c/d) sval.di part.,immob.fin.,titoli attivo 
circol.,strum.finanz.derivati,att.fin.gest.tesoreria

- -

a) di partecipazioni - -

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni - -

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni - -

d) di strumenti finanziari derivati - -

di attivita' finanziarie per la gestione accentrata della tesoreria - -

Totale svalutazioni - -

Totale delle rettifiche di valore di attivita' e passivita' finanziarie (18-19) - -

Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D) 38.583 580

20) imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 20.550 962

imposte relative a esercizi precedenti 277 -

imposte differite e anticipate - -

proventi (oneri) da adesione al regime di consolidato fiscale / trasparenza fiscale - -

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 20.827 962

21) Utile (perdita) dell'esercizio 17.756 (382)
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Bilancio XBRL 1

Informazioni generali sull’impresa

Dati anagrafici

Denominazione: PROMOS FINTECH SRL

Sede: VIALE ANTONIO GRAMSCI 19 NAPOLI NA

Capitale sociale: 50.000,00

Capitale sociale interamente versato: sì

Codice CCIAA:

Partita IVA: 09284551216

Codice fiscale: 09284551216

Numero REA:

Forma giuridica: SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA

Settore di attività prevalente (ATECO): 620100

Società in liquidazione: no

Società con socio unico: no

Società sottoposta ad altrui attività di direzione e 

coordinamento:

no

Denominazione della società o ente che esercita l’attività di 

direzione e coordinamento:

Appartenenza a un gruppo: no

Denominazione della società capogruppo:

Paese della capogruppo:

Numero di iscrizione all’albo delle cooperative:

Bilancio al 31/12/2019

Stato Patrimoniale Abbreviato

31/12/2019

Attivo

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti -

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali 1.578

II - Immobilizzazioni materiali -

III - Immobilizzazioni finanziarie -

Totale immobilizzazioni (B) 1.578

C) Attivo circolante



PROMOS FINTECH SRL Bilancio al 31/12/2019

Bilancio XBRL 2

31/12/2019

I - Rimanenze -

Immobilizzazioni materiali destinate alla vendita -

II - Crediti 367

esigibili entro l'esercizio successivo 367

esigibili oltre l'esercizio successivo -

Imposte anticipate -

III - Attivita' finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni -

IV - Disponibilita' liquide 46.876

Totale attivo circolante (C) 47.243

D) Ratei e risconti 6

Totale attivo 48.827

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 50.000

II - Riserva da soprapprezzo delle azioni -

III - Riserve di rivalutazione -

IV - Riserva legale -

V - Riserve statutarie -

VI - Altre riserve -

VII - Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi -

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo -

IX - Utile (perdita) dell'esercizio (2.773)

Perdita ripianata nell'esercizio -

X - Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio -

Totale patrimonio netto 47.227

B) Fondi per rischi e oneri -

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato -

D) Debiti 40

esigibili entro l'esercizio successivo 40

esigibili oltre l'esercizio successivo -

E) Ratei e risconti 1.560

Totale passivo 48.827



PROMOS FINTECH SRL Bilancio al 31/12/2019

Bilancio XBRL 3

Conto Economico Abbreviato

31/12/2019

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni -

2/3) variaz. rimanenze prodotti in corso di lavoraz., semilavorati, finiti e lavori in corso su ordinaz. -

2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati, finiti -

3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione -

4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni -

5) altri ricavi e proventi -

contributi in conto esercizio -

altri 2

Totale altri ricavi e proventi 2

Totale valore della produzione 2

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci -

7) per servizi 1.911

8) per godimento di beni di terzi -

9) per il personale -

a) salari e stipendi -

b) oneri sociali -

c/d/e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale -

c) trattamento di fine rapporto -

d) trattamento di quiescenza e simili -

e) altri costi -

Totale costi per il personale -

10) ammortamenti e svalutazioni -

a/b/c) ammortamento delle immobilizz.immateriali e materiali, altre svalutazioni delle 
immobilizz.

395

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 395

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali -

c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni -

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilita' liquide -

Totale ammortamenti e svalutazioni 395

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci -

12) accantonamenti per rischi -



PROMOS FINTECH SRL Bilancio al 31/12/2019

Bilancio XBRL 4

31/12/2019

13) altri accantonamenti -

14) oneri diversi di gestione 469

Totale costi della produzione 2.775

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) (2.773)

C) Proventi e oneri finanziari -

15) proventi da partecipazioni -

da imprese controllate -

da imprese collegate -

da imprese controllanti -

da imprese sottoposte al controllo delle controllanti -

altri -

Totale proventi da partecipazioni -

16) altri proventi finanziari -

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni -

da imprese controllate -

da imprese collegate -

da imprese controllanti -

da imprese sottoposte al controllo delle controllanti -

altri -

Totale proventi finanziari da crediti iscritti nelle immobilizzazioni -

b/c) da titoli iscr.nelle immob.che non costituisc.partecip.e da titoli iscr.nell'attivo circ.no 
partecip

-

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni -

c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni -

d) proventi diversi dai precedenti -

da imprese controllate -

da imprese collegate -

da imprese controllanti -

da imprese sottoposte al controllo delle controllanti -

altri -

Totale proventi diversi dai precedenti -

Totale altri proventi finanziari -

17) interessi ed altri oneri finanziari -

verso imprese controllate -

verso imprese collegate -
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Bilancio XBRL 5

31/12/2019

verso imprese controllanti -

verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti -

altri -

Totale interessi e altri oneri finanziari -

17-bis) utili e perdite su cambi -

Totale proventi e oneri finanziari (15+16-17+-17-bis) -

D) Rettifiche di valore di attivita' e passivita' finanziarie -

18) rivalutazioni -

a/b/c/d) rival.di part.,immob.fin.,titoli attivo circol.,strum.finanz.derivati,att.fin.gest.tesoreria -

a) di partecipazioni -

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni -

c) di titoli iscritti all'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni -

d) di strumenti finanziari derivati -

di attivita' finanziarie per la gestione accentrata della tesoreria -

Totale rivalutazioni -

19) svalutazioni -

a/b/c/d) sval.di part.,immob.fin.,titoli attivo circol.,strum.finanz.derivati,att.fin.gest.tesoreria -

a) di partecipazioni -

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni -

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni -

d) di strumenti finanziari derivati -

di attivita' finanziarie per la gestione accentrata della tesoreria -

Totale svalutazioni -

Totale delle rettifiche di valore di attivita' e passivita' finanziarie (18-19) -

Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D) (2.773)

20) imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate -

imposte correnti -

imposte relative a esercizi precedenti -

imposte differite e anticipate -

proventi (oneri) da adesione al regime di consolidato fiscale / trasparenza fiscale -

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate -

21) Utile (perdita) dell'esercizio (2.773)




